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IL MINISTERO 
DINNANZI AL PARLAMENTO 


La Camera, che si era raccolta colla di- 
sposizione più Iòdevoli di alacremente adope- 
rarsi a provvedereall’amministrazione ed alla 
finanza, la Camera, che comportandosi con 
grande moderazione, ha voluto, evitare delle 
controversie irritanti edelle discussioni super= 
flue, trovasi da alcuni giorni quasi costretta 
all’inerzia. Ei si può dire che sinora il la- 
voro utile. da essa compiuto è lieve e che 
l’opera non ha ancor . corrisposto nè alle 
sue intenzioni, nè al desiderio del paese. 
Ciò prova come gli onesti propositi non 
bastino, se non li secondano gli. avvenimenti 
ele esterne circostanze. 

Or conviene riconoscere che gli eventi 

‘ della politica interna non secondarono i 
“voti della Camera e, contribuirono a ral- 
lentare la sua operosità. Pure è necessario 
he quello che sinora non si è fatto si 
faccia. Se. non si può pretendere nò dal 
.. Ministero, nè dalla Camera che si faccia 
violenza al tempo, ben si deve richiedere 
che si adotti un programma de’lavori par- 
;lamentari quale possa essere dal tempo 
consentito. 
- Noi vogliamo sperare che i negoziati 
per la convenzione relativa alla liquidazione 
deibeniecelesiastici verrannoin qualche modo 
alla fine chiusi. Il Parlamento ed il paese 
che ignorago dove risiedano le difficoltà in- 
sorte ed. i dissensi che. si, sono manifestati, 
nè comprendono come le quistioni seconda- 
rie, accessorie, di pratica applicazione, che 
rimanevano da definire abbiano potuto su- 
scitare degli impicci, che richiedano tanto 
tempo per essere sbrigati, hanno tuttavia 
con grande calma aspettato sinora che la 
convenzione fosse firmata e. fatta pubblica 
per potere esprimere un giudizio illuminato 
ed imparziale sull’operazione disegnata dal- 
l'on: ministro delle finanze. 

Questo è: di certo.l’argomento più rile- 
vante di discussione che si presenti. all’at- 
tenzione del Parlamento. 

Dall’ accoglienza. fatta al discorso del- 
l’on. ministro della. finanza ‘si. è potuto 
giudicare dei sentimenti. coi quali l’opera- 
zione sui beni demaniali verrebbe accolta. 
Vi ha forse, dei. deputati che osteggiano la 
proposta, combinazione, perchè vorrebbero 
. la liquidazione eseguita dal Governo stesso, 
+e ne ha degli altri che dissentono sopra 
alcuni punti rilevanti; ma in complesso la 
, maggioranza sembra inclinata ad adottare 
la proposta di legge con quelle modificazioni 
alle quali il Ministero non potrebbe rifiu- 
farsi, avvengachè non riguardino l’opera- 
zione finanziaria in se stessa. V° ha anzi 
ragione di credere che se l’on. ministro 
delle finanze avesse avuto la fortuna di 
poter presentar alla Camera , nel giorno 
in cui ha fatto il, suo discorso, la conven- 
zione sui beni ecclesiastici e 1’ annunziato 
progetto. di. legge per la cessazione del 
corso forzato de’ biglietti, la Camera non 
avrebbe esitato un istante ad accogliere la 
domanda ch’ egli avesse fatta di voler di- 
scutere d’urgenza le due proposte. 

Noi confidiamo che l'indugio non avrà 
alterate le disposizioni conciliative della 
Camera, nè danneggiati gl’interessi dell’e- 
rario, e che altro inconveniente non si avrà 
a deplorare che l’indugio stesso. Inconve- 
niente ben lieve in confronto de’ risultati 
che di ottenere ci ripromettiamo da un’o- 
parazione che deve. metter fine alla serie 
£ di iipro accumulati negli ultimi anni. 

© Ma non “'illuda il Ministero. La Camera 

è convinta e profondamente convinta che 
îl bene atteso dalla, operazione. sull'asse 
ecclesiastico, si, convertirebbe. in amara de- 
lusione, che le, promesse, stesse . dell’ono- 
revole, ministro delle finanze si dimostre- 
rebbero da per sè fantastiche e fallaci , 
ove arditamente non si procedesse con- 
temporaneamente all’ assetto. del bilancio , 
colla votazione delle. economie anpunziate 
e coll’approvazione. della tassa del ma- 
cinato. 

Non ci pare prudente la proposta che 


x 


taluno. vorrebbe. fare di ordinare innanzi 
tratto il bilancio del 1868, e ristabilire il 
pareggio fra le entrate e le uscite, prima 
di accingersi alla disanima delli legge per 
la liquidazione dell'asse ecclesiastico. Noi 
dobbiamo far i conti col tempo e ricono- 
scere che giunti alla fine del mese di mag- 
gio non è più. possibile. conseguire. quello 
che facile sarebbe, se: sì fosse al principio 
d’una ordinaria sessione parlamentare. 

Cominciare col ristabilire su basi solide 
l'equilibrio delle entrate. e. delle spese per 
l'avvenire, poscia provvedere. a coprire il 
disavanzo, anteriore; con mezzi.straordinari, 
questo. sarebbe.il procedimento. logico e 
più conforme agl’interessi permanenti del 
paese. Perciocchè l'operazione di finanza 
resa necessaria per sopperire alla  defi- 
enza anteriore e per ritornare alla libera 
{circolazione pecuniaria, tanto meno gravosa 
Itornerebbe all’erario, quanto maggiore fosse 
la certezza che tale operazione non è un 
ripiego di circostanza, ma un provvedi- 
mento maturamente studiato e sicuro per 
chiudere, definitivamente l’éra dei disavanzi 
ed iniziar quella dell’equilibrio. del bilan- 
cio. Sostituendosi alle, promesse;, soventi 
volte fallite, l'autorità dei fatti, si. avrebbe 
la certezza di avere il ‘credito meno diffi- 
dente verso di noî e meglio disposto a sor- 
reggerei. 

Ma ora, non si, è, più. in tempo. D’al 
tronde, una. convenzione. di tanta impor- 
tanza non si potrebbe lasciar sospesa per 
interi mesi, nè lasciandola, si avrebbero 
più i vantaggi che se ne sarebbero aspet- 
tati, qualora si fosse conchiusa dopo l’ap- 
provazione di un bilancio normale con tutte 
le provvisioni richieste a parare. da un 
nuovo disavanzo. 

In politica bisogna sempre accettare la 
posizione, che ci. è.fatta., per, cercare. di 
trarne partito. Sarebbe, quindi, fuor. di 
luogo, il posparre la. discussione. della. legge 
per la liquidazione de’ beni» ecclesiastici. a 
quella: delle altre«proposte di finanza; è 
questo. un: concetto poco. pratico, al quale 
la Camera non potrebbe aderire, ma sia- 
mo persuasi che nella Camera v ha un 
partito numeroso ed influente, il quale de- 
sidera. che la disamina, della legge. sul. 
V asse, eccleciastico. proceda. di. pari. passo 
con quella del macinato; ed hasla ferma 
convinzione dovere il. Parlamento risolvere 
contemporaneaminte | le due! ardue qui- 
stioni della imposta straordinaria sull’asse 
ecclesiastico. per. coprire la deficenza del 
Tesoro, e. dello stabilimento del bilancio 
normale ed equilibrato. 

Questo pensiero ci sembra meritevole 
dell'adesione del Gabinetto. Quanto siamo 
lontani ‘da quelle, ardenti: lotte, sostenute 
contro. ogni imposta e. contro ogni mozione 
tendente a conseguire rilevanti economie ! 
Ora è la Camera; che, interprete de? sen- 
timenti della nazione, richiede prontezza 
di provvedimenti e risolutezza d'azione, è 
la Camera che spinge il Ministero ad af- 
frettare. la proposta di que’ novelli carichi, 
che awrebbe desiderato. di evitare al paese, 
ma che ora stima necessari per antivenire 
mali più gravi e forse irreparabili. 

Il Ministero vedrà in» questa. tendenza 
di parte notevole della Camera un’arra di 
conciliazione. Troppi screzi, troppi dissensi 
si lamentarono pel. passato, perchè non 
sia ora viva in tutti la brama di .scansarli: 
Il bene del paese non si può ottenere che 
per l’accordo del. Ministero e del Parla- 
mento. Non si governa col dubbio, nè col 
rimandare all’avvenire le risoluzioni che 
oggi stesso sì possono, prendere. Azione 
vigorosa ci vuole ,, ed in. questa il Mini- 
stero può esser certo d'aver l'appoggio 
della Camera, la qualesè deliberata a ri- 
chiedere, che alle. parole succeda la realità 
dei; fatti. e, che.la soppressione del corso 
forzato. venga assicurata. più che da una 
operazione straordinaria di finanza, dal- 
l’equilibrio tra le entrate e le spese. 


TESORI IRONIA TIPI TRINO SERI 
CAMERA DEI, DEPUTATI 


La seduta odierna della Camera ‘è stata 
quasi tutta occupata nella discussione su- 
scitata dal rifiuto del conte Crotti di pre- 
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star il giuramento nella formola prescritta 
dallo Statuto. 

Il rifiuto del conte Crotti gli impediva 
di esercitar. le funzioni di, deputato. Ma 
ne derivava. pure, che ‘avesse. perduta la 
qualità; di. deputato. e . che, il collegio. di 
Verrès.sì avesse a dichiarar vacante? E se 
il conte Crotti fosse: rimasto: deputato;, 
senza esser ammesso ad ‘esercitarne lè 
funzioni, gli, elettori di Verrès non avreb- 
bero avuto ragione, di lagnarsi di aver un 
deputato, che. non può, rappresentarne, il 
collegio nella Camera? 

La discussione fu ardente e disordinata; 

partiti si divisero, sì la destra chela si- 
nistra; infine fu dichiarato vacante il Col- 
legio di Verrès. Spetta ora. agli elettori il 
giudicare se. hanno da confermare, il.man- 
dato all'on. Grotti, il. quale, persistendo 
nel..suo.. rifiuto di prestare il giuramento 
secondo la formola stabilita, rimarrebbe un 
deputato in disponibilità, avrebbe. un di- 
ritto che. non. potrebbe. esercitare. I. dis- 
sensi che sì manifestarono in'efascun: par- 
tito hanno dimostrato come: nella.Gamera 
non' si sia fatta di questa questione: una 
questione di partito. 


L’ORDINAMENTO DELL’ESERCITO 
IM.(V. num 187), 


Tre sono i rapporti, abbiam. detto, coi 
quali può essere considerata la forza di 
un esercito. cioè il tecnico, il politico el’ e- 
conomico,: Gi,rimane+adunque. a. conside- 
rarla sotto il: rapporto economico. Siccome 
però la questione si fa. complessa per, l’in- 
fluenza, che ha; l’organico, sul costo del- 
l'esercito: così occorre . far. precedere qual- 
che nozione generale di questo salvo a ri- 
tornare, più tardi sui particolari. 

L’ organico; proposto, nel progetto. di 
legge presentato ‘al: Parlamento; ove seine 
eccettui l’instituzione dei corpi presidiarii 
destinati a surrogare la Guardia nazionale 
mobile..ora, esistente; alquanto più ristretto 
differenzia. di poco. nel resto da quello ora 
in vigore e la differenza non cade che sulle 
parti di dettaglio. 

Nè. potrebbe. essere altrimenti, per la 
parte già conosciùta, avvegnachè per quanto 
si inventi o si tartusino gli esempi. tratti 
dagli. organici. forest:eri, sono poi: sempre 
reggimenti, battaglioni, batterie, squadro- 
ni, ecc. che formano le parti aliquote di 
ogni organico. Qualche uffiziale più o meno, 
le unità più o meno forti e quindi più o 
meno numerose; qualche differenza di forma 
o di nome, ma la sostanza è sempre la 
stessa; quindi è che quando si ode con- 
trapporre. con segni di ammirazione. le 
inarrivabili perfezioni degli organici, fore- 
stieri alle ‘assurdità (così-si esprimono al- 
cuni) del nostro, non vi ‘può essere’ alcun 
dubbio a. dire: sono esagerazioni!. .. 

Dicemmo poc'anzi ‘che, per la parte già 
conosciuta; l’organico proposto poco diffe- 
renzia dall’esistente, e crediamo opportuno 
di ritornare su tal riserva, poichè, come 
è espressamente’ detto negli articoli 11 e 
12 del progetto di legge, e largamente 
spiegato: nella relazione ché-lo precede, le 
tabellé dî fotmazione dei “Corpi sultabase 
degli specchi annessi al progettò stesso è 
le proposte. per tutti gli altri Corpi od.in- 
stituzioni sussidiarie dell’organico. saranno, 
presentate. colla» legge del bilancio. per il 
1868, che-sarà quindi il complemento della 
legger ‘speciale sull’ordinamento generale 
dell’esetcitò; > Non recherà ‘quinidi’meravi- 
glia quando diremo che non arriviamo a 
comprendere come. da, alcudi colla. mas- 
sima sicurezza si sia già portato giudizio. di 
ciò che effettivamente. ancora» non si-co- 
nosce e su. cui il ministro” siè-riservato 
di faré ulteriori proposte: 

Riserbandoci “adunque  di'trittàre più 
largamente la questione quando sia pre- 
sentato il progetto.di bilancio sopraddetto, 
esporremo infrattanto alcune:considerazioni 
generali' in proposito: ; 

Non'è raro di sentir ripeterè chele tali 
o tali altre parti del nostro otdinamento 
rilitire sono inutili, anzi ‘dannose, che al- 
tre potrebbero essere ridotte notevolissi- 


mamente con vantaggio della finanza e del 


servizio; che: le; partiratcessorie. costano da: 
noi' più che'le' essenziali (proprio così si è 
detto), chie le'baionette, le lancie'ed'i can- 
nòni costituiscono, ‘ed unicamente, l’eser- 
cito, non essendo tutto il resto che cose 
accessorie o superfiuità consacrate dall’abi- 
tudine;'dal pregiudizio, dall'abuso. Che'vi 
ha di vero.in; tutto ciò ?.;Ben, poco, in 
mezzo a molta esagerazione. 

Egli è indubitato. che; si. possono, dimi- 
nuire i quadri, lasciando intatta la. forza; 
ridurre alcune parti dell’organico, soppri- 
merne altre del tutto; alcune trasformarne 
e deprimerne senza che apparentemente 


ne venga danno all’esercito. Dilfatti, se sic 


contano , le, baionette, le .lancie ed.i can- 
noni, saranno sempre.nello stesso. numero, 
lesperciò... e perciò, diciamo noi colla» più 
profonda convinzione; la’ conseguenza» è‘ 
ben ‘diversa ‘da quella ‘che si ‘vorrebbe dè- 
durre. In apparenza l’edifizio sarà lo stesso, 
in realtà no; mettetelo, alla prova. di una 
scossa. un po’ violenta; e.ve ne accorgerete. 

Ed. invero.vi. deve. essere. pure. un:.li» 
mitein;quest’opera div riduzione» la: cui, 


ultima. espressione sarebbe: la negazione:di» 


ogni possibile  ordihamento, ora’ quale è 
questo limite? 

Sarebbe impossibile. stabilirlo in modo 
esatto, ma. ciò che si. può affermare si è 
che è, quello. a, cui . si, arrestano. gli altri 
paesi che-tengono' adeavere!non: di nome; 
ma. di fatto un.solido‘e vero esercito, ben 
inteso che ammettiàmo essere debito no- 
stro discendere sino al limité minimo che 
ci sia insegnato dagli Stati più economici, 
poichè, delle esigenze. della. finanza pubblica, 
niuno; è. più di. noi, penetrato. Ma il. pre- 
tendere che l’esercito italiano abbia. a pre- 
sentare le'condizioni‘degli! altri eserciti pers 
manenti (non parliamo evidentemente: per 
coloro che' vorrebbero darci un'esercito 0 
svizzero o americano), mentre gli si vor- 
rebbero togliere i coeficienti di tali condi- 
zioni, lo diciamo francamente; è-un voler 
pretendere dalla virtù. italiana. più di ciò 
di ‘cui! è: capace» e ‘se siamo» 0*no: omai 
giunti ‘a tal punto ci riserbiamo*di' dimo- 
strarlo quando’ il nuovo progetto di ordi- 
namento sia fatto ‘completo colla presenta- 
zione del bilancio (1). 

Sarà facile. che...ci. si obbietti e..sevaltri 
nol facesse-lo»faremo. noi stessi: ma; e se 
ilvpaese: nonpuò: spendere» la «somma» che 
è necessaria per .il' nuovo ordinamento’ 
quale-è-proposto? —-Eecoci-adunque colà 
donde abbiamo preso;le» mosse» per questo 
articolo ed ecco la nostra risposta. Se tale 
impossibilità è reale c ben dimostrata si 
riduca pure, l’esercito, ma tutto, proporzio- 
natamente «quanto ‘è necessario; non si. de- 
molisca nelle: sue parti. A nostro avviso 
val meglio un esercito di soli 4150 mila 
uomini in cui» regni una buona-armonia 
nelle parti ‘e. tutte le ruote «del: meccanismo 
si muovano regolarmente che un'altro'di 
200° mila; in'cui una parte®sia sviluppata 
a detrimento delle. altre .e siano. deficienti 
od operino male alcune. ruote per mancanza 
delle necessarie‘ proporzioni 0° per ‘altre 
ragioni. 

Queste del. resto; come; dicevamo, non 
sono»che: considerazioni-«generali;:'verremo: 
aiparticolari quando sia presentato il bi- 
lancio per il 1868 che deve dare com-. 
plemento al.progetto. di legge. sull’ ordina- 
mento dell’esercito; sino a quel! punto. ogni 
giudizio sarebbe necessariamente” premi* 
turo. 


(1) Si cita egnì giorno l'esempio della Prossia 
per venire alle conclusioni meno logiche, La 
Prussia ebbe sino al 4859 |’ esercito'con molto 
baionette, molte sciabole ece., ma deficiente in 
tutto il resto, in quadri, cioè, in stati maggiori, 
in servizi speciali, ecc. ecc., provò tre volte a 
mobilizzare il suo esercito nel 1850; nel 1857, 
nel 1859, e non fece mai a tempo; nel 4860 
cambiò sistema. Conservò lo stesso effettivo di 
baionette, di sciabole, ecc., ma ne cambiò Y or- 
ganico, diede loro quadri sufficienti, stati mag- 
giori, ecc., € portò il suo bilancio per la querra 
da 113 a 168 milioni; nel 1866 non fu più 
in ritardo, ed anzi fu pronta pritna' degli altri. 
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CORRISPONDENZE ITALHANR: 


Milano, 10 maggio. — Qui v'ha chi crede 
che la notizia d'una riforma nella circoscri» 


| 
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zione territoriale del Regno. sia stato sempli- 
cemente' un ballon d'essai per: conoscere co- 
me.la cosa sarebbe stata accolta, in paese ;. 
ma havvi anche chi afferma che' l’ardito pro- 
Belto; da lunga pezza maturato dall’ on, Rat- 
tazzi, era per essere portato in Parlamento, 
© che fu sospeso soltanto ‘ perché. non, si è 
trovato. che. il momento fosse propizio a creare, 
quelle perturbazioni, che naturalmente sareb- 
bero state inerenti ad un fatto di tanta. im- 
porianza. 

Se .a noi, oscuri politicanti. di. provincia, 
non. è dato penetrare, nelle. segreta.cose dei 
gabinetti. ministeriali.,.è almeno..concesso di 
esporre senza ambagi come siano accolte, dal 
pubblico le cose stesse, una volta che, vere 
o non vere, a torto od a ragione, sieno esse 
entrate. nel dominio; delle. sue. discussioni, e 
ne? suoi. giudizi. 

Serle discussioni; pertanto; sull’ annunciata 
riforma; si. perdono. 0..si arrestano.tosto.,, do» 
vendo vagare. per: ora-nel campo» sconfinato, 
‘delle. ipotesi, non. per ciò vuol.dire che. man», 
chi nella medesima una: sintesi:, un, criterio, 
generale, E l'opinione. predominante.è quella 
che. una .simile riforma sia, necessaria, che.se.: 
è necessaria si» debba. attnarla,, e» che-se.si 
deve: applicarla.convengarfarlo: tosto, 

Nèrconrciò; quelli che»sono di.questo pa» 
rere; intendono» di forzare»la mano : al (Go- 
verno:, molto meno poi ad;un ministro «chev 
si:chiama Rattazzi; il quale ha«saputo» più. di 
una volta mostrare comò uno-.statista;;chesha 
lavcoscienza di quello-«che»fa;; debba. afiron= 
tare» nell'intento suo , chemracchiudesun van- 
taggio remoto maYcerto; l'apparente impopo= 
larità: del‘momento; 

Quelli‘ cho danno” animo: al» ministero . Ràt+ 
tazzi a mettersi? arditamente» nella .viacdelle 
saggie riforme;ad attuarle senza:esitanze.sono 
coloro i quali; comevil: vostro corrispondente; 
hanno: l'intimo convincimento; che «causa; pri» 
mi-della: confusione incuiversano» tutte de 
cose:nostre furono»le»continue-oscillazioni;. i 
timori ‘della critica deivgiornati ,| delle inimi» 
cizie;della impopolarità; che «hanno mai sem» 
pre paralizzato: tuttoquantodi'buono si erano; 
prefisso»di fare tuttiti ministri ve segretari , 
chesi sono»suecessi» dal'89vin qua «nel Go- 
verno d’Italia; A: chesgiova» cambiare i me 
dici, pèr*continuate ‘4 “curare: \conticataplasmi 
cerotti uma" cancrenay) che ‘richiede’» l’ opera 
chirurgicardeleferro? Così; almeno; la si pensa 
qui dalla geute soda; !\edvè appunto per»ciò 
chevieri, mentre veniva lettorcon piacere un 
articolodel: Secolo; chersi esprimeva in-que- 
stisensi'; si vedeva perfinola Pérseveransa 
ricorrere’ alle parole «testuali: del“ Diritto per 
suffragare l’istessa»tesi; ‘ 

Concessomi* questo» volò* liricò*vnelle valte 
regioni della politica, ritorno‘ ‘alle! più modeste 
sfere'del' cronista. 

Il'vetdetto dei giurati; com®era da vaspet- 
tarsi; assols@* ierî il medico Feltrinelli! In 
que temipi'barbari', in cui erano“di moda 'le 
leggi di Dracone valeva la îmassimi che, pur- 
chè il'colpevole fosse'colpito, il giustò ‘avesse 
a perire. Oggi, chè animi e costàmi”si sono 
fatti miti e gentili, è natùràle'che ‘abbia "a prev 
valere’ la massimna opposta’, quindi! voî ‘non 
dovrete "meravigliarvi © sein questi giorni ’si 
è dato în Milano il’ nuovo spettitoto  d'uù 
Pubblico Ministero ; il qualé"si fa banditore 
dei' precetti ‘umanitari’ voluti dal‘secolo; cioè, 
che piuttosto di ‘colpîre’ un*giustò ‘’ meglio 
vale ‘che se ‘la catino cento colpevòli: E tali 
massime; in ‘bocca ‘di ‘un magistrato che dlo- 
veva sostenère' la parte ‘dell’accusa, d'un in- 
tegerrimo cittadino qual è il proturatote' Mari 
fedi, dovevano certo vincere, se pur ve ne 
era, ogni titubanza del più ‘timido e serupo- 
loso giurato. Il Feltrinelli, dunque, non' solo 
fu ‘assolto; ma nellscire dalla Corte Si ‘èbbe 
unà clamorosa. ovazione dalla folla, che'gli 
stava‘ assiepata intorno' alla‘ cart'dizi "e chè 
laccompagnò sino all'albergo dell'Agnietto: Ora. 
dalla gente di non troppo, facile 6ntusidsmo; 
da coloro, che al dissopra dell'individuo ve- 
dorio il fatto, che dai verdetti' dei ‘Biuriti deb 
bono apprezzare l' utilità dell'istituzione, che 
nella condotta dei giudici dei ‘dibattimieniti 
veggonò avvoltal’autorità è l'applicazione della 
legge, si trovano logiché “questédlomandé: 
«i giurati di Bréscia harniho condannato, ‘quelli 
di ’Milaho' hanmiò assolto ; quale $ fra le due 
Cotti, ha fallato?!. e coi giurati)quali i giu 
dicî; le ‘accuse; ché non* hannio' fatto‘il dover 
loro e che; ton tanto ‘ detrimento ‘della “gin 
stizia; hanmid guidato ‘o si ‘sono»lastiati gui- 
dat'è'a‘così aperta contraddizione’ di giudizio?!.. 
Se il Feltrinelli ‘è’ dichiarato innocente , pet- 
ché ‘la Bettolorti Sua supposta» complice’ e la 
Codogni' sua ‘supposta mozzana di delitto do- 
vranò gembré in lunga ‘prigionia?... e se îl 
Feltrinelli, provvisto "di largo censo è di au- 
torevoli relazioni<; ha trovato’ modo ‘di 'ottè- 


ì| nerè la riforinadel'processo © di risultar*im- 


nocente, perchè la legge, nella sua uguaglianza 
ed ‘impalziatit, nom dovrà ‘ora’ provvedere a 
che sia riformato anche il processo che ha 


t] 
condannato a tanti'anni di carcere quelle due. 
méschinie ?.... - E 

Lo sport milanese è in gran faccenda. per 
le corse dei cavalli che avranno luogo gio- 
vedi e sabato di. questa settimana. Per lo 
passato queste corse si facevano nelle bra- 
ghiere di Senago; ciò che se tornava di mag- 
gior diletto ai gentlemens fiders ed alle amaz- 
zoni, perchè il turf di quelle steppo ed i 
pils-niks a cielo scoperto, arieggiavano, meglio 
le usanze e le,, mode. .del ‘britannico  passa- 
tempo, non riesciva del pari gradito alla massa 
della popolazione, cui non tornava comodo 0 
possibile di digerirsi la polvere di'sette lunghe 
miglia di cammino per recarsi fin là. Que- 
sl'anho invece le corse si fanno sul gran 
spianato del Foro Bonaparte, ove si sono già 
rizzate le corde che ségnano il circo, e già 
si vanno ?renando cavalli pel salto delle siepi, 
déi murietioli, dei fossati e degli ostacoli dello 
steopl:chase. A questa fantastica corsa prem- 
derannò parte prificipale alcuni ufficiali degli 
ussari di Piacenza, qui di guarnigione: La 
Società delle corse poi ha fatto venire da 
Parigi un corridore, di cui diconsi mirabilia. 
Entreranno in lizza anche due cavalli delle 
schderie reali, ed è assai probabile anche che 
a rendere più animato e brillante il passa- 
tempo intervenga lo stesso Re, da cuî fu in- 
tanto largito un grosso premio péel vincitore, 
come un alîrò venne assegnato dal principe 
Umberto. 4 

Orge 

‘Napoli, 17 maggio. — Il ritiro sopratutto | 
della carta monetata è più che mai ‘apprez= 
zato, essetido in questi ultimi tempi divenuto 
insopportabile agio che si fece dagli: spe- 
culatori su di essa. Siamo' stati alcuni giorni 
quèsi nella impossibilità di avere il bronzo 
necessario ‘ai bisogni del piccolo commercio, 
sé non ad uni prezzo enorme. Non è questa 
forse l'imposta la' più gravosa che sìa caduta 
stile nostre spalle dal'60 a questa parte ? 

La Camera di commercio ed arti l'altra 
sera ha quindi deliberato ‘di rendersi inter- 
prete del paese presso» il’ ministro Ferrara; 
votandogli un ‘indirizzo. d’ incoraggiamento 
nella grave opera' che' si è addossata di porra 
in assetto le finanze dello Stato così male in 
arnese. Ora lo si ‘sta compilando: per  poter- 
glielo trasmettere: quanto ‘prima. Giova. cre- 
dere che 1’ esempio di quest’ autorevole corpo 
sarà imitato da altre consimili assemblee onde 
rafforzare il concetto del: ministro al cospetto 
del paese, ed anche verso l’ estero. 

‘In quella seduta si doveva pur anche vo- 
tare un ‘indirizzo di; ringraziamento al Re 
pei quattro milioni della lista civile ceduti 
alle finanze; «ed un'altro in: occasione delle 
nozze del principe Amedeo, ma la seduta 
essendosi già, protratta troppo lungamente, 
venne ‘deciso che questo formerebbe argo- 
mento di discussione nella prossima seduta. 

. L'altra sera ‘abbiamo avuto per poche ore 
fra di noi gli. onorevoli componanti la Com- 
missione d'inchiesta. sulla. condizione della 
provincia di Palermo, S'imbarcò alle 9 sul 
} Etna, che mezz’ ora dopo con quanta forza 
aveva di macchina si poneva in movimento 
verso le coste palermitane. 

Ha prodotta un'ottima impressione in que- 
ste proviacie la sospensione del decreta ri: 
gaardante la soppressione delle direzioni spe- 
ciali del debito pubblico ‘a’ della Cassa dei 
depositi e prestiti. L’ esecuzione di quel de- 
eréto equivaleva! adi uno d'inte- 
resse incalcolabile, poichè è. nelle abitudini 
anche dei nostri contadini di convertire in 
cartelle, del debito pubblico i: loro risparmi 
e poscia perla tema di perderla 0. di vè- 
derle cadere. in mano di ladri, farsele inte- 
stare vincolandone, bene. spesso. una buona 
parte per questioni di doti o per altri motivi. 
Si calcola che più di 450 mila persone siano 
interessate in queste. operazioni 

I.solenni fanerali che la Giunta. comunale 
aveva decretato a Carlo Poerio. nella chiesa 
di S. Lorenzo Maggiore non saranno eseguiti 
se prima il Consiglio non si sarà pronunciato 
sulla spesa. stata riconosciuta. indispensabile 
perchè la fanzione. riuscisso imponente, Se 
non isbaglio. sarebbero perciò necessarie dò, 
mila lire, ed. è molto. problematico che ne!lo 
stato. per nulla florido delle Casse civiche, il 
Consiglio si decida consentire ad una simile 
spesa. Ciò desumo anche dacchè il Roma 
l’altro giorno tirava. fuori la quistione ‘se il 
signor Capitelli fosse andato a Firenze a com- 
plimentare il. vostro municipio a nome del 
nosiro per la prova di affetto dita al com- 
pianto Poerio, a spese proprie, opp a quelle 
del Comune, Il modo con cui Ì’ interpellanza 
era faita, dimostrando nel partito a cui ap- 
Partiene quel periodico, una disposizione di 
contestare alla Giunta il diritto di votare una 
tale spesa, il signor Capitelli tagliava corio 
alla questione dichiarando in una leitera di- 
rella al Roma stesso avere egli fatò il viag- 
gio a proprie spese, a 

Siccome, poi jeti questo giornale non portò 
che ua. sunto della lettera che gli era stata 
inviata, perciò mi si dice che. il Capitelli ab- 
bia pregato i direttori della Putria e dell'Ap- 
venire di riportarla per intiero nei loro nu- 
meri di oggi. Credo quiadi che tutto ciò ab- 
bia influito molo sulla decisione presa di por- 
tara la questione ia consiglio. 

A Chiaia_il gen. Pianell è sempre il primo 
{ra ì candidati che si fanno portare in quel 
collegio. Se tutti gli elettori che hanno ac- 
cettato la candidatura andraupo domenica a 

votare; è fuor. di. dubbio che il generale riu- 
scivebbe eletto al, primo scrutinio. Ma succe- 
derà ciò? 
_ + Da due giorni lrovasi a Napoli l’ambascia-. 


‘sorrezionale romano delle forze disponibili 


tore di Prussia, il quale ha preso alloggio al- 
bergo- di Russia. Egli si fermerà alcuni giorni 
per esaminare i nostri capilavori © le memo- 
tie ariistiche che possediamo in così gran 

a. 
CA campagne cominciano a sentire il biso- 
gno di un poco d'acqua. Gli oliveti sopratutto 
sono ia pericolo ‘di vedere compromesso il 
raccolto dell’atino. Questo timore pur troppo. 
giustificato ha prodotto sul mercato Un 2u- 
mento su tutti gli olii. 

Le notizie giunte sulla rivista, che sarebbe 
stata passata da qualche capo el centro in- 


del partito, fanno supporre che si sia alquanto 
esagerata l’importanza di quella dimostrazione. 
Gli arresti eseguiti dopo ciò a tutto ieri som- 
mavano a circa 50.1 Governo pontificio crede 
che le bande brigantesche; che. ora desolano 
le sue provincie; siano .opera nostra per di- 
stogliere la sua attenzione dalle mene gari- 
baldine! 


_—_——r—=" 


IL MEESING DI SAN JAMES-HALL. 


‘Alla France del 48 corrente scrivono da 
Londra: 

Il meeting di. San James-Hall' avrà avuto 
per principale resultàto, quello di preparare la 
fusione della National. Reform Union con la | 
Reform League contro il bill Disraeli, Il signor 
Vernon Harcourt, che gli succedette, paragonò 
la condotta del governo a quella d'una si- 
gnora che non volendo mostrarsi scompiacente 
verso un'amico che le chiedesse un tulipano 
rarò, gliene manderebbe la cipolla bollita. Il 
governo accordò il suffragio vai. locatari, ma 
ebbe cura di farlo cuocere. prima per renderlo 
sterile. Il signor Hoare propose quindi. che la 
parola d'ordine fosse: « Un bill reale, un 
bill onesto, o nessun bill. » 

La dichiarazione fatta dal signor Torr di 
Manchester, che la National Reform Union fra- 
ternizzava cordialmente con la Reform League 
edera lieta di vedervi alla. testa un. uomo 
come il signor Beales, fu accolta da applausi 
eseguita da, una dichiarazione simile che fece 
il signor Beales, in nome della Reform Lea- 


gue, : 

Il sig. Bright, il Riccardo Cobden della ri- 
forma elettorale, in un discorso che fece molta 
impressione, riprodusse le cifre numeriche 
già presentate::da lui alla Camera; e:che pro- 
vano nel modo più evidente, che su 360,000 
locatari, 280,000. sarebbero defraudati del loro 
dipitto di voto. dalla. clausola relativa al. paga- 
mento personale delle imposte; 47 borgate 
contro 29 avendo adottato più o meno gene- 
ralmente lo smaltenements act, che creò real- 
monte il locatario detto:compound house holder, 
vale. a dire pagante la sua parte d’imposta al 
proprietario della pigione. e non propriamente 
alla parrocchia. 

Tre furono le risoluzioni votate: la prima 
rìngrazia i signori Gladstone, ‘Bright e Mill 
degli sforzi che fecero per avere un bill di 
riforma soddisfacente ed assicurante il con- 
corso dell’Unione. 4 

La seconda molto: più importante, dice che 
Fagitazione perdurerà e sarà sostenuta fin- 
tantochè non cala la. barriera innalzata. dal 
Gabinetto tory, contro il suffragio universale 
dei locatari. 


Finalmente, la terza ed ultima invitai mem- 
bri del Parlamento a voler respingere il bill 
attuale alla sua terza lettura, se non fu emen- 
dato nel senso ‘accennato di sopra. 

Per la fine della settimana prossima ven- 
tura si annunzia un altro meeting 
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VENEZIA A GENOVA 


La Gazzetta di Venezia del 49. reca il testo 
dell'indirizzo al municipio di Genova, delibe- 
rato dal Consiglio comunale di Venezia nella 
seduta del 28 marzo p.'p., è che fu portato 
a -ngrto dalla Commissione municipale. Bc» 
colo: 


Onorevoli Sindaco e Consiglieri. 


L’'unanime grido d’esultanza, con cui l'Italia 
salutò. Venezia nel giorno della sua redenzione, 
se. dall'una parte, ci confortò grandemente delle 
durate umiliazioni e dei dolori patiti, dall'altra 
ci mostrò con quale imperituro cemento d’af- 
fetto avessero le lunghe sveuture, e la cresciuta 
intellettuale coltura, stretti.e confusi fra loro gli 
animi degl’italiani, e fatto obbliare per sempre 
le antiche e funeste loro contese. Ed è certo che 
il gaudio provocato în noi da quelle voei fra- 
terne, molto maggiore facewasi, ove a\ caso fra 
esse giungessimo a distinguere quella di. genti 
contro cui arsero più vivaci gli sdegni e furono 
Diù sanguinose le Totte, perchè quella voce era 
per noi una testimonianza più valida dei tempi 
mutat!, e perchè, pur combattendasi, i padri no- 
stri avevano imparato a stimarsi, 

Iquali sentimenti verso di voi, o signori, crab- 
bero a più doppi, quando, con gentile pensiero, 
ci voleste regalati dei busti di Piero Doria è di 
Vittore Pisani, i due eroici avversari della guerra 
di KEiogge: quasi a ricordarci il doloroso pas: 
sato ed il lieto presente, le guerre fratricide e 
la nuova congordia dei popoli italici. 

A noi ora spelta il ricambio, per il quale, va: 
gando col pensiero attrayerso le storiche rimem- 
branze della vostra e della nostra città, sì ricche 
di uomini celebrati e di gesta gloriose, ci yenne 
fatto di arrestarci su due dei primi, Marco Polo 
e Cristoforo Colombo, i quali non appartennero, 
è vero, alla schiera dei gran capitani, ma fu- 
rono uomini di forte pensiero e di egualmente 
audaci propositi, e seppero, non solo illustrare 
e giovare la patria loro, ma spargere unalarga 
onda di benefizi su tutto il genere umano, col 
rivelare ad esso un. nuoyo mondo ed aprirgli 
le vie dell'Oriente. 8 voi benevoli ne accette 
rete le immagini, ché l'arte veneziana del mo- 
saîco andrà altera di +ipredurre , aggiungerete 
un titlo di più alla nostra già viva riconoscenza. 


Ta questa guisa, o signori, il nostro dono com- 
pleterà il vostro; voi con Doria e Pisani; ne- 
mici, offerti da mani amiche, avete simboleg- 
giato il passato e il presente, noi con Polo I) 
Colombo, pensatori operosi, offerti da womini , 
cuiùsi apre un nuovo campo di opera di pen- 
siéro, intendiamo simboleggiare il passato e l'av- 
venire, essendo che fosse appunto su quelle vie 
dell' Oriente , percorse dal Veneziano , ricercate 
indarno, ma non infruttuosameate, per diverso 
caminino dal. Genovese, che si scontravamo le 
nostre galeo 6 si incrociavano le armi nostre, 
a sarà sopra, di esse che si scontreranno di bel 
nuovo i i navigli intenti alla incivilitrice 
opera del commercio, ma questa fiata navigando 
di conserva e non col grido di S. Giorgio e 
S. Marco, ma con quello comune di Viva l'Italia. 
Venezia, li 28 marzo 1867. 
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Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Torino 
Îlel 19, alle ore. 9 4{2 giungeva da Firenze 
S. M. La ricevevano e la osseguiavano alla 
stazione le LL. AA. il duca d'Avsta e il prin- 
cipe di Carignano, il prefetto della provincia, 
il prefetto di palazzo, una rappresentanza mu- 
nicipale e molti altri distinti funzionari. Allo 
apparire del Re la folla.che si trovava nell'a- 
trio della staziono proruppe in unanimi ex- 
viva. 

Questa mane alle ore 41 42 îl prefetto 
della nostra provincia ebbe l'onore di essere 
‘ricevato in forma ufficiale da'S. A. R. il-duca 
d’Aosta, al quale presentò l'indirizzo di feli- 
citazione deliberato dalla deputazione provin- 
ciale di Torino, 

Sappiamo che l’augusto principe, ricevette 
l’egregio funzionario colla consueta benevo- 
lenza e mostrò gradire assai la dimostrazione 
di simpatia e di affettuosa devozione della no- 
stra rappresentanza provinciale. 


Il Giornale di Sicilia di Palermo in data del 
16 corrente reca: 

Questa mane a mezzodi è arrivata la Com- 
missione d’inchiesta. Fu ricevuta dal generale 
Medici, dal prefetto e dal sindaco ; che 'l’ac- 
compagnarono in seguito all’Albergo della Tri- 
nacria, dove ha preso stanza, 

Un reggimento di granatieri, schierato lungo 
il passaggio dei commissarii, ha loro presen- 
tate le armi. 


Il sindaco di-Palefmo ha pubblicato il se- 

guente proclama ; 
Cittadini! 

Questa mane è giunta nella mostra città la 
Commissione parlamentare incaricata d’imvesti- 
gare sulle condizioni della proviacia di Palermo. 
Essa è compusta dei deputati Pisanelli, Rorà, 
Tamaio, Sella, Tenani, Bartolucci, Fabrizi. 

La Giunta municipale si è recata tosto a com- 
plimentare la Commissione, e il presidente della 


parole: 
Signori, 
« Le vicende dolorose di questa illustre città 
commossero la ‘nazione, e la Camera elettiva, 


di questa ‘importante parle del regno. 


riamo, preludio di migliore avvenire. 


scono i cuori di tuiti gli italiani. » 
A cui il sottoscritto rispose : 


sione, fiduciosa che la medesima col suo senno, 
co’ suoi; lumi ‘e col suo buon volere studiando 


glioramenti chè le esigenze del paese richiedono, 
e che,sono mel-desiderio di tutta la cittadinanza. 


città è venuta meno. » 
Palermo, 46 maggio 1867. 
Il sindaco: S. Balsano, 


NOTIZIE SANITARIE 


Ieri, scrive il Rungolo di Milano del 20, fu- 


rono ricoverati all'ospedale dei Nuoyi Sepolcri 


sei. individui affetti da petecchiale, uno pr. ve- 


niente dai Corpi Santi, uno da Rohecchelto, 
un da Limito, e tre da Borsano. 

La ‘petecchiale, scrive la Perseveranza del 
20, infierisce a Busto Arsizio e a Nova, ‘A 
Busto assicurasi che gli. oggetti contaminati 
non si sottraggono ai contatti; consegnandoli 
ad apposite e segregata Jayanderie, ciò che 
frnttò parecchi casi importati da bugandai pei 
paesi circostanti, Ed a Noya si dice, cho al 
ogumno è lecito aver rapporto co’petecchiosi 
raccolti nell'apposito spedale. 

Nell’ospedale di Palazzolo, presso Brescia, 
oltre a certo Moranduzzo che guarì, furono 
rigoyerati. perché. colpiti. di cholera, certa Bo- 
selti,. d'anni 40, 0 quindi certo Manessi Luigi, 
d'anni b5, che morjrono in poche ore. Nes- 
suno dei tre ebbe sintomi precursori. 

N 44 poi la Prefettara li Brescia fa avvi- 
sata di un caso di cholera ja nn bambino 
laltante di dieci mesi; in una cascina nei din- 
topi di Chiari. 

Il Consiglio sanitario proyiocia'e di Brescia 


si.é radunato onde copsigliare l'esperimento 


tr 


sìessa, signor Pisanelli, le ha rivolto le seguenti 


uscita appena dall'urna, rivolse a woi il pen- 
siero; e.ci commise di recarci qui per studiare 
da vicino le condizioni morali ed economiche 


« La mostra presenza yi è pertanto certo pe- 
‘no dell’afietto dell’Italia. e della yiva sollecitu- 
ine della TAARerosenianka nazionale, e sarà, spe- 

Li 


« Quello che con sicuro: animo vi promèt- 
tiamo è di adempiere il mandato con zelo ed 
affetto, Noi confidiamo che i nostri propositi in- 
contreranno piena corrispondenza negli animi 
be ua ciò ci LU l’amore che portate al- 
I*ltalia, che contribuiste a redimere col vostro n 
sangue, e la fede a yi lega: a quel Principe; dicembre 1866 sul. completamento dell’esercito. 
nel cui ‘nome si confondono gli affetti e si uni- 


« Cue la città attendeva con ansia la Commis- 


le nostre condizioni morali ed economiche a- 
Vrebbe saputo trovare e proporre quei provve- 
dimenti che sono necessari ad ottenere quei mi- 


« Esprimeya .la riconoscenza per la Rappre- 
sentaniza nazionale, a cui è dovuto il bel pen- 
siero di quésta missione, lieto di poter consta- 
tare che i miglioramenti che il paese sarebbe 
per ottenere renderebbero sempre più salda. la 
fede nell'unità italiana, che giammai in questa 


sull'azione del citrato di ferro, proposto e ap- 

Alia Cronaca Varesina del 19 scrivono da 
Comabbio, che lo stato centro di eri Co- 
mune, è otfiimo mon vi esiste lo pe- 
tecchiale, Lo n vi si ebbe mai a deplo- 
Tare nessun caso, nemmeno, sospetto, di-quella 
terribile malatlia. A Comabbio si ebbero due 
‘decessi per 
rare la diffasione di quella malattia, che fu 
importata da un suonatore girovago, vennero | 
I itosto prese tutte le necessarie precauzioni, la 
prima dello quali fu una generale ‘waccina- 
zione, a cui si assoggettarono tutti gli vabi- 
tanti. 

Per tutelare meglio e più efficacemente Ta 
salute pubblica, la Giunta municipale di Va- 
| rese istitui speciali delegati di sanità, convin- > 

carico: di coadiuvare la !Gommissione civica 
sanitaria nell’ottenere la più diffusa-e precisa, 
osservanza di tnite quelle. pratiche prescri-, 
zioni che possono ridondare.a vantaggio della 
pubblica salute. i 

L’ Osservatore triestino del 48 ‘ha per di- 
spaccio telegrafico da Corfù che il giorno 
prima ‘arrivava ‘cotà vil piroscafo (del Dloyd'au- 
Striaco proveniente da Alessantitia. I passseg- 
geri furono .soltoposti a tre giorni dl contu- 
{ Ìmacia, perchè era stato geltato in mare un 
passeggero ottomano, morto di consunzione 
pulmonare durante il viaggio. Il piroscafo pro- 
seguì alla volta di Trieste. 

L’Avenir National del 18 corrente reca: 

Il seguente dispaccio ci è trasmesso dal-‘ 
l'Agenzia Havas: 

«sola: Maurizio, 48 aprile. 

« Una malattia epidemica presegue.a fare 
grande strage nell’Isala. Si teme assai per.il 
prossimo raccolto, perchè, stante la quaran- 
tena, le piantagioni sono trascurate. » 

Nostre particolari notizie confermano nel 
seguente modo quel lugubre telegramma: 

« Le notizio giunte dall'isola Maurizio il 
44 aprile sono disastrose. Una febbre epide- 
mica vi miete moltissime vittime. A Porto 
Luigi i decessi sono in media 180 al giorno, 
numero spaventevole in proporzione della po- 
polazione. I collegi sono chiusi e le Banche 
non possono stare aperte ‘perchè quasi tutti‘ 
i loro impiegati furono colpiti dall’epidemia 
dominante. Le officine difettano assolutamente 
di operai ed il commercio va quotidianamente 
languento. Il solfato di ch'nina costa in me- 
dia 135 piastre (675 franchi) la bottiglia, cioè 
nove volte il valore dell'oro a peso eguale.» 


NOTIZIE ESTERE 


H Fremdenblatt dice correr voce nei cir- 
coli ungaresi che quando la.Croazia si rifiu- 
tasse di mandare una deputazione alla Dieta 
per l’'incoronamento a Pest potrebbero essere 
decretate delle elezioni dirette in Croazia per 
parto della Dieta d'Ungheria. 

La Gazzetta di Trento del 19, pubblica il 
seguente dispaccio: 


Pest, 18 maggio. 

Il foglio ufficiale di sabbato pubblica una 
ordinanza in forza della quale entrano in .at- 
tività"alla metà di giugno i giudizi con giu- 
rati in affari di stampa. 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 16, 
che S. M. l’imperatore rispose negativamente 
alla domanda, fattale dalla Dieta tirolese, di 
sospendere: l'esecuzione della legge del ‘28 


Scrivesi ‘ dal Nord della ‘Germania ‘al 
Nuovo Fremdenblatt : 


Non si saprebbe ‘abbastanza. ripeterlo ‘chs 
la Prussia fa in questo momento, relativamente 
a suoi armamenti, esattamente la ‘stessa ma- 
noyra dell’anno, scorso. Si nega che sabbiano 
luogo preparativi di gmerra e nello .stesse 
tempo si arma colla più grande attività. Le 
concentrazioni di truppe sui confini sud-ovest 
della Prussia sono conosciuti. L’atmamento 
delle fortezze è smentito ufficialmente, mo 
d’ altra piante è: ufficialmente confermato ida) 
fatto che i governatori delle fortezze ed i co- 
mandanti delle piazze d'armi di Trovas.e di 
Colonia invitarono igiornali che;si pubblicano 
nel loro distretto ad astenersi da qualungiio 
comunicazione su quanto si fa nelle fortezza, 
sui movimenti di ‘truppe ‘eîe. Ugualmente 
tutti i telegrammi politici che’ ‘giungono di 
Amburgo 0' da‘altre itovalità tedesche sono 
sottoposti ad .un rigoroso esame alla stazione 
centrale di Berlino .dowe.si confiscano .se non 
accomodano al governo prussiano. 

Da un carteggio che il Wandergr. riceve 
dii confini ‘della Polonia’ apparisce che la 
Russia persiste ad armarsi. Le guarnigioni 
di Pacanow, di Stobniéno Staszow ricevettero 
l'ordine di' partire perKie!ce, onde unirsi cotla 
brigata del: igonerale. Migrip. Continuano le 
compere diyireri e fvraggi per conto del:go» 
verno russo, che s’inceltano tanto nella Polo- 
Dia come nella Galliz'a. - 

Scrirono da Zabno, distretto di Tarnow, 
ché si dirigono sulla frontiera polacca d’Opa- 
towiee Junglie file di treni carichi di farine, 
biade ed avena, e considerevoli ‘sono i tra- 
sporti di gravaglie alla volta di Cracovia, Gra- 
nica è il deposito principale degli approvvi- 
gionamenti che provengono dalla Gallizia, e 
che sono destinati ad us) dell'armata russa 
nella Polonia. 

Alla Gazzetta di San” Pietroburgo serivono 
da Riga: 

__t Dalle provincie del Baltico riceviamo no- 
tizio relative all'agitazione che regna fra quelle 
popolazioni. rurali, agitazione prodo!ta dalle 


voci messe in giro, e secondo le 
+@-terre debbono ‘essere -tolte agli 
Drietari (nobili), e distribuite in parti eguali 
‘igli agricoltori ed agli operai. Nonostante la 
‘verosimiglianza di quelle voci, l'agitazione 
Ya propagandosi, esi'temono gravi disordini, 


olo trascurato, ma a scongiu- | 


wo 


quali tatto 


La Koln Zeitung ha da Amburgo in data 


del 16 -corrente.; 


* Ieri, nella tornata del'a. rappresentanza 


civica, fu approvata con 186 voti ‘contro 1 Ta 
costituzione della Germania del Nord. La pro» 
vosta di Hilben, con cui cliiedevasi che stanità | 
‘le differenze esistenti îfra la costituzione am- 
burghese e quella della Germania settentrio- 
nale, si procedesse ad un'immediata revisione 
della primo, @ ‘a "tal *wopo si formasse ‘imme- 
diatamente una commissione mista per la di- 
scussione preliminare; venne respinta con 72 
voti contro 68. 


Si ha-da Pietroburgo il 46,.che S. M..Gior- 


gio I re degli elleni, fu nominato comandante 
del primo reggimento -di fanteria Newsky. 


Scrivono da Monaco il 16 essere stato an- 


nunziato ‘al governo bavarese che, per ora, 
l'ambasciata russa ha assunto la rappresen- 
tanza degli attinenti al Lussemburgo. 


Nella Patrie del 18 corrente si legge: 
I nostri.dubbi sulla veracità delle ultime no- 


tizie dl Messico, sulla presardi ‘Queretaro ela 
fuga dell’imperatore ‘Massimiliano, sono giusti- 
ficati dai giornali (di Nuova «York, «che voggi 
riceviamo. 


Ecco testualmente i dispacci che diedery luogo 


‘a codeste notizie : 


« Washington, 1mnggio. 
Il signomRomero, ministro:messieamo (juarista), 


Îha.ricevuto oggi ‘il seguente. t-legramma dal 


console messicano alla Nuova Orleans: « Nuova 
Orleans, 30 aprile. Miramon morto. Forze im- 
perialiste sbandate. Marquez completamerite 'bat- 
tuto. Queretaro preso. Massimiliano nascosto. » 

Queste notizie uscivano dunque.dal gabinetto 
dell'agente juarista agli Stati Uniti. Faremo inol- 


itre notare che un dispaccio da Nuova Orleans, 


2 maggio, e per conseguenza’ posteriore ‘di due 


giorni al precedente, accennava sempre «aleuni 
movimenti militari intorno a Queretaro. 


Esso diceva che il generale Tabera, alla ‘testa 


d'un corpo imperialista, aveva tentato un muovo 
movimento per sortire dalla ciità assediata; che 
gl’'imperialisti a Queretaro erano letteralmerite 


affamati; che il generale Guadarama, che aveva 
dato la caccia alle truppe-di Marquez, era ritor- 
nato innanzi a Queretaro ; che file ‘truppe juari- 
ste di S. Luis da Potosi erano state suelilte su 
quello stesso punt» ;,che. infine .i diberalî sono 
ansiosi di finire la lotta, e lavorano con tutte 
le loro forze per prendere la città. 

Quanto all'assedio della ‘stassa capîtale ‘del 
Messico, da parte .di Porfirio Diaz, ecco quianto 
sarebbe avvenuto, secondo le notizie giunte a 
Nuova York dall’Avana. Queste nofzie confer- 
merebbero i dubbi da noi espressi intorno dila 
presa di Queretaro da parte dello ‘stesso Diaz. 

Subito dopo la presa di Puebla, questo capo 
juarista aveva staccato 2000 uomini per rinfor- 
zare le truppe che assediavano Vera Cruz; poi 
si era dato al inseguire Marquez, il quale, par- 
tito: da Messico con 5000 soldati,sera.giumto troppo 
tardi per liberare Paebla, ed era ritornato verso 
Messico. A 60 o 80 chilometri da Puebla, nei 
dintorni del borgo di Apazico, Marquez sarebbe 
stato raggiunto da Porfirio Diaz ‘è battuto in un 
combattimento ; in seguito, all quale egli aveva 
abbandonato la sua artiglieria ed il suo treno di 
equipaggio. 

Questa vittoria ‘apriva agli juarîsti la strada di 
Messico, e. pare ch’essi sieno giunti senza osta- 
colo sotto le mura, o piuttosto entro la cinta 
della città, 

Infatti, avvisi da Monterey del 24 aprile an- 
nunciavano ché Porfirio Diaz occupava una parte 
della città di Messico, che il suo quartier géne- 
rale era stabilito nel:convento di S. Domenico, 
e che infine gl’'imperialisti non occupavano ché 
due isolati di case sulla gran piazza della ca- 
pitale. 

Il Cittadino di Trieste ha per telegrafo il 15 
da Costantinopoli : i 

Il Courrier. d'Orient: teca che Ja posta di 
Erzerum è stata .assalita- a. dodici. leghe da 
quella città da wna banda di briganti, i quali 
la derubarono di 400 piastre : metà diquesta 
somma appartiene al tesoro, ed il resto a par- 
fieolari. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrette con- 
fiene: 

4. Due RR. decreti in data dél 25 e del 
28 ‘aprile; con i‘ quali si approvano gli uniti 
regolamenti per la coltivazione) det riso. nel'a 
provincia di Reggio (Emilia) ed ‘in. quella: di 
Piacenza. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziino, fra le quali notiamo la seguente : 

4 A grand'ufficiale: s 

Balegno-Alberu di Carponeto cav. Giovanni 
Amedeo; maggiar generale in riposo. 

3, Alcune. disposizioni nel personale del 
Ministero * di agricoltura ,, industria 6 com- 
mercio. 


loticis ai cicci e iii 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 maggio. 
Prosidenza del presidente Mart, 
La tornata è aperta calle ore 4 4/2 colle 
solite formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
I. Verificazione di poteri, È 
2, Interpellanza del deputato  Civiaini in- 
torno ‘alle leggi della ‘contabilità dello Stato 
e per la riscossione delle imposto. 
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3. Domanda di schiarimenti del deputato 


Speciale al ministro guardasigilli intorno alla. 


tariffa per gli.atti giudiziari in materia. penale, 

4. Discussione della proposta dei deputati 
Cancellieri, Ferraris, La Pofta &Mazzarella , 
relativamente alla discussione dei progetti di 
legge per maggiori spese sul bilancio, 

Discussione dei progetti legge : 

5, Autorizzazione di spesa sul bilancio 1867 
dei lavori pubblici per aggiunta di nuovi fili 
telegrafici. 

6. Costituzione del Bancp di Sicilia in pub- 
Dior stabilimerito vente qualità di ento mo- 
rale. 

{in Porta, Castagnola e Uatucel pre- 
sentano dei progetti di legge; che saranno 
inviati agli uffici. 

Presidento annunzia che la deputazione 
della Camera incaricata delle felicitazioni del 
Parlamento, fa ricevuta da S. M. colla innata 
sua benevolenza; il Re ringraziò la deputazione 
degli augurii che gli venivano fatti, espresse la 
sua soddisfazione per il risultato della confe- 
renza di Londra e.sperava nello Zelo dei de- 
Patati per il pronto ristauro delle finanze. 

Presidente. comunica alla Camera una let- 
tera del conte Crotti colla quale prega il Par- 
lamento a Wolere deliberare per definire la 
posiziono creatagli del suo rifiuto’ di prestare 
giuramento. 

MIassari propone che la lettera dél'conte 
Crotti sia rinviata agli uffici. 

Arrivabene cita gli esempi del Parlamento 
inglese secondo le consuetudini del quale è 
stabilito che allorchè ùn deputato si ricusa di 
giurare la formola stabilita dalla Costituzione, 
non .solo non è ammesso. all’ esercizio delle 
sue funzioni, ma il collegio chè lo- ha eletto 
è immediatamente dichiarato vacante, 

Massari insiste sopra la sua proposta facen- 
done una mozione d'ordine. Egli vuole che 
la questione non Si pregiudichi e che perciò 
la lettera del conte Crotti sia mandata agli 
uffici. 

Comin dice che non vi può essere que- 
stione sopra.la posizione dell’on. Crotti. Que- 
sto deputato giura di osservare lo Statuto, ma 
non vuole giurare di osservare le leggi dello 
Stato; quindi egli mon può esercitare il suo 
mandato. Sostiene in pari tempo che il col- 
legio di Verres non può essere dichiarato va- 
cante. 

Tecchio (guardasigilli). La lettera del sig. 
Crotti si divide in due parti: la prima so- 
stiene che si son fatte leggi che sono'in aperta 
opposizione allo statuto; la seconda che bi- 
sogna provvedere o alla soppressione od alla 
modificazione del giuramento. Ia quanto alla 
priua creo che a nessuno «sia permesso e 
che non debba: tollerare la Gamera che un 
cittadino sostenga che il Parlamento abbia fatto 
leggi contrarie allo statuto e che la Camera 
debba solennemente protestare contro una tale 
asserzione (Benissimo). In quanto alla seconda 
parte, che il conte Crotti giuri prima e pro- 
ponga poi le modificazioni ola revoca del 
giuramento (Bravo). 

Asproni parla in mezzo -ai rumori; cre- 
diamo che sastenga l'abolizione del giuramento 
politico. x 

Villa Tommaso crede che la Camera non 
debba neppure per un momento fermarsi so- 
pra la lettera del conte Crotti. Dal momento 
in cui questo deputato ha giurato di non vo- 
ler osservare certe leggi dello Stato, la con- 
seguenza è che le porte del Parlamento deb- 
hano essergli chiuse (La chiusura). 

La chiusura è appoggiata. ‘ . 

Pessina parla contro la chiusura. Sostiéne 
che, dal momento in cui il deputato Crotti 
non yuol giurare e insulta alle leggi dello Stato, 
non.sì può concedergli il diritto di chiedere 
al Parlamento che si discutano principii di 
massima nei quali egli è implicato. 

La chiusura è approvata dopo prova e con- 
troprova. 

La proposta Massari, che la questione di 
sapere se il Collegio di Verrès dev'essere di- 
chijatato vacante o meno, sia mandata agli uf- 
fici, è respinta dopo prova è controprova. 

Allorchè trattasi di porre ai voti la que- 
stione, se il Collegio di Verrès debba essere 
dichiarato vacante, nasce una confusione dalla 
quale è difficile di capire qualche cosa. Molti 
depotati. chiedono la.parola in mozzo ai ra- 
meri. Parlano gli ‘on. Ranieri, Minervini e 
Villa Tommaso: 3 

Pescatore fi JÀ fnozione ché Ta Camera, 
considerando che le. dichiarazioni contenutè 
nella lettera del conte Crotti implicano la sua 
rintnzia ‘alla carica di deputato, dichisra vi- 
cante il collegio di Verrés. 

Bizio trovando che. gli amici del conte 
Crotti devono tessere. contenti «di questa di- 
scussione , poiché 8 ciò the desideravano, 
rega la Camott, per hon contentérli mag- 
agiormente, a-volere. accetlare. I ordine del 
giorno puro e semplice sopra la leltefà del 
Crotii (Rumori). 

Rralerio crede cli l'on. Crotti è deputato 
e questa sua qualità non può ‘ssergli soll; 
_L ioni, che lo spingono a non giurare 
a pro che riguardano. lui, la sua co- 
| scienza ed ì suoi elettori. Il diritto del corite 
| Crotti deve esserò rispettato ;- TAOlLi altri non 

hanno giurato, forse per gli stessi motivi del- 
l’on. Crotti, eppure nessuno ba mai pensato 
di prendere loro il man fato. — 


ropono perciò l'ordine del giorno puro e 


semplice. id Dà 
La Fort: appoggia le mozioni Bixio e 
Valerio, perch iron ammetto ché Ja Camera 


«possa distruggere i voti. degli elettori; i quali’ 


soli fanno i deputati, 


Pessina & Paes sosten “ché le 


gio di Verrès deve essere dichiarato vacante, 
>_<} Lotti ageeti td 


| provati, 


perchè, annullando il mandato (el deputato 
Crolti, non è Ja Camera che commette un 
abuso, ma è la.legge che lo colpisce, quella 
legge che egli viola non volendo giurare, 
mentre essa prescrive ed esigo it giuramento: 

Mazzarella non crede chia si possa to- 
gliere al Crotti Ja qualità dir deputato; la Ca- 
mera deve limitarsi a toglierli l'esercizio delle 
sue funzioni. Appoggia quindi 1’ ordine del 
giorno puro e semplice. 

,BRiancint sostiene e. metlo in chiaro prima 
di tutto la competenza della Camera. In quanto 
alla sovranità degli elettori che nessuno nega 
è probabile che essi nominino un deputato, 
il quale adempia alle leggie che non diano 
il loro voto ad un cittadino , il’ quale abbia 
intenzione di non farlo. 

Che -se si lasciasse sospesa la questione si 
avrebbe una categoria di deputati in dispo- 
nibilità (Ilarità). La Camera deve quindi sta- 
bilire che le restrizioni dell’on. Crotti costi 
tuiscono per diritto la rinunzia alle funzioni di 
deputato e invitare il Governo a convocare il 
il collegio di Verrés, 

Bixio spiega il suo ordine del giorno, e 
dice che, siccome il partito al quale s'inspira 
l'on. Crotti è quello che, nemico del paese , 
si appoggia alle baionette straniere, e siccome 
egli disprezza profondamente gli autori, pro- 
pagatori, amici, papi, cardinali e preti, e in 
genere tutti coloro i quali lo sostengono 
(Applausi dalle tribune), così, non volendo 
loro fare l’onore di un’ ulteriore discussione, 
la Camera deye passare all’ordine del giorno 
pure e semplice. 

Minervini propone l'ordine del giorno 
puro e semplice ma senza motivarlo. 

Voc. La chiusura!... la chiusura!... 

La chiusura è posta ai voti ad approvata. 

Massari propone che la Camera dichiari 
non vacante il collegio di Verrès. 

Al momento di porre ai voti questa pro- 
posta nasce nuovamente la confusione. 

Miancini e Pessina non intendono che 
sì ponga ai voti la proposta Bixio poichè fu 
già respinta quella del deputato Minervini. 
(Rumori.) 

L’ordine del giorno Minervini è respinto 
dopo prova e controprova. 

Rattazzi spiega il suo voto. Egli dice di 
avere votato per questo. ordine del giorno 
supponendo che esso portasse sulla questione 
della vacanza del collegio di Verrès, e votò 
in favore perchè non crede che la Camera 
sia competente a deliberare sopra quella qui- 
stione, 

Si dà lettura di vari ordini del giorno pre- 
sentati a questo proposito. 

Bizxlofala seguente proposta: « La Camera, 
udite le proposte del conte, Crotti, passa al- 
l'ordine del giorne. + 

‘Artivabeno, Pessina, IMancini 0 Pe- 
featore presentano quattro differenti ordini 
del giorno i quali però tendono a dichiarare 
vacante il collegio di Verrès. 

8pesiale propone } ordine del giorno puro | 
e semplice sopra tutti gli ordini del giorno. 
(Nuovi rumori). 

iTancini si oppone a questo ordino del | 
giorno, poichè dal momento in cui Ja Camera 
respinse l'ordine del giorno Minervini essa | 
dichiarava implicitamente di volere prendere | 
una deliberazione; per conseguenza l'ordine | 
del giorno Spéciale è in contraddizione colla 
deliberazione presa pochi momenti or sono. 

Bpeciale ritira la sua proposta. 

«Pres. pone ai voti se si debbao meno vo- 
tare 1 ordine del giorno Bixio. 

La Camera decide che non si debba vo- 
tare sopra l'ordine del giorno Bix'o. 

Miiéhelini propone un ordine, del giorno 
così concepito : « La Camera dichiara vacante 
il collegio di Verrès. » 

Questa proposta essendo la più larga, deve 
avere la preferenza. 

Mancini, Pessina 6 Pescatore si asso- 
ciano a questa proposta. 

Posta ai voti è approvata. 

Il collegio di Verrès è dichiarato vacan!e. 

(I deputati scendono, rumprosamente nel- 
Y 6miciclo e si danno in preda a conver- 
sazioni animate. La seduta è sospesa per 10 
minuti. 

Villa Tommaso e Ferraris propongono 
che, per accelerare lo studio delle cose di fi- 
nanze, la Commissione del bilancio si limiti 
nella sua relazione vi riassunii delle entrate 
e delle spese, 6 che la. discu:sione pubblica 
non volga se non sopra i capiloli sui quali vi 
è controversia, 

o Tuca propone chè questa proposta sia 
mandita alla Comniissione generale del hi- 
lancio, che si raduna tutte lo mattine, ond'essa 
possa emettere in proposito il suo avviso, 

Questa proposta è accettata. 
| Mecchio (Guardasigilli) dà all'on. Damiani 
lè spiegazioni cliiestegli giovedi intorno alle 
Imoniach@ di Marsala: i 
s (IRA presenti tina relazione. è 

LA' Camerd: colivatida la élezione dell'on. 
Fabhris a deputato; del collegio di Treviso. 

To Lorenzi riferisce sintòrno all'elezione 
avvonuia fel ‘collegio di Pizzighettone in per- 


soni deldod, S'éhno 
di questa lezione fi 


] fatti sjgnoneiai dalle protesta essando stati 
Il 


| per l'operazione sui beni ecclesiastici... (Ru 


‘elezione... Li. i = 
Parlatio sopra questa elezione gli on Bro- 


"giî, Mattelli-Bologhini ) Comin,  Piolti Pe- 


Bianchi, 


Asproni propone che le catfe sieno man- 
date al guardasigilli con speciale domanda 
che si proceda con severità contro gli autori 
dei fatti denunziati. 

Speciale chiede la divisione di questa vo- 
tazione. 7 

L’ annullamento dell’ elezione. è approvato 
alla quasi unanimità. 

La proposta Asproni è pure approvata. 

Rega riferisce intorno alla elezione av- 
venuta nel collegio 4° di Napoli in persona 
dell’on. Cosenz, È convalidata, 

l'ordine del giorno reca la interpellenza 
contabilità dello. Stato ed alla riscossione delle 
imposte. 5 

Givinini vorrebbé sapére quanido il mini- 
stro delle finanze intende presentare queste 
due leggi importanti; desidererebbe avere 
qualche. spiegazione sulle economie che il 
Governo 6 la Commissione del bilanc'o in- 
tendono d’ introdurre nel bilancio della Stato. 
Parla della riforme che sono necessarie per 
riordinare l' amministrazione e per correggere 
1 molti difetti, che intralciano e rendono di- 
spendioso il disbrigo degli affari. 

Chiede l'on. Civinini al ministro quali sono 
le suè idee intorno ai progetti di legge per 
la riscossione delle imposte presentate dagli 
on. Sella e Scialoia, e dice come difficilmente 
la Camera potrà avere la forza, d’imporre 
nuovi pesi al paese prima che non si sappia 
che si è fermamente intenzionati di porreri- 
medio ai mali che deploriamo. 

Perrsra (ministro) risponde che prese già 
ad esaminare i progetti presentati dai suoi 
predecessori, che per molte parti li accetta, 
e che per altri sulle quali egli nutriva altre 
idee, esse farono deferite all'esame d'una 
Commiasione speciale. 

L'on. ministro accenna ad un suo progetto 
nuovo di contabilità e prega la Camera avo- 
ler pazientare qualche giorno. 

Seismit-Doda parla delle imperfezioni del 
nostro sistema di contabilità. e cita l'esempio 
dell'errore notato per il primo dall’ Opinione 
nella situazione del tesoro annunciata dal mi- 
nistro delle finanze; parla della lettera scritta 
dal comm. Alfutno, direttore del tesoro allo 
stesso giornale, e prova come tutte. queste 
cose non nascerebbero ove vi fosso. maggiore 
regolarità. Parla della burocrazia e dice come 
questa neimponga ai stessì ministri (Benissimo) 
e come essa impedisca ai ministri di dire alla 
Camera Ja verità. 

Ecco perchè i consuntivi che si aspettano 
da tanto tempo non vengono mai. 

L’oratore parla del ritardo messo dal mi- 
nistro nel presentare Ja convenzione ei pro- 
getti di letge di finanze, e dimostra i danni 
che derivano per il paese da tutti questi fatti. 
Biasima il ministro di avere mess» alla testa 
della Commissione incaricata di esaminare la 
legge sullà contabilità dello Stato un uomo, 
quale è il deputato Minghetti, il quale, men- 
tre qui stiamo in tristi condizioni, trovasi a 
passeggiare per Parigi o forse a contrattare 


mort). 

Presidente osserva all’ oratore che queste 
insinuazioni verso un collega assente non 
sono permesse (Bene). 

Scism dt- 0oda terdiina cersurando l'ope- 
rato del Governo. f 

Ferrara (ministro) dice che non rispon- 
derà agli argomenti addotti dall’on. Seismidt- 
Doda e che nulla hanno che fare coll'inter- 
pollanza Civinini. i 

Per ciò che riguarda l’errora nella situa» 
zione del tesoro accennata dal preopinante , 
il ministro dice che fa un semplice errore 
di cifre, che non cangia nè infirma per nulla 
le. deduzioni che egli ne aveva.tratte. 

Spiegando poi ia quale modo sia avvenuto 
l'errore o meglio una trasposizione di cifre, 
difende il direttore del tesoro il quale gli 
diede sempre un efficace aiuto, 0 se si difese 
contro il giornale l' Opinione, lo fece perchè 
questo giornale attribuiva ingiustamente l’er- 
rore al comm. Alforno. 

Dice che i membri della Commissione per 
l'esame della legge di contabilità gli sembrano 
le più competenti, che essa si è già radunata 
e che l'assenza dell’on. Minghetti non pre- 
giudica per nulla i suoi lavori. 

L’ interpellanza è esaurita. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


e i 
CRONACA DI FIRENZE 


Stirite i fevquenti infortuni che si bonno 
a lamento per colpa dei conduttori dî vet- 
ture pubblicha è private, che eccitanto i loro 
cavalli a corsa veloce offendono.spesso 1 Vian 
dauti, Ja Questura. di Firenze trasmise ordini 
soveri a tutti i suoî agenti; fina Recano 

pssibile per impedire tali inconveni nti 
ento evoli, ù denunzino i colpevoli all'autorità 
giudiziaria, o dks 

La Questura affrettossi pure 2 richiamare 
i conduttori delle vetture pubbliche all'osser- 
vanza dei regolamenti vigeni, cha giova spe- 
rare: debbano essere rispettati anche dai, con- 
duttori di velture private. 


Domenica passata, 19, gli agenti della Que- 
stiva sequestrarono In una villa a NES 
109 chifogrammi di polvere pirica ivi dep. 


conteniéute 44 -lire ad un modenese che pas- 
seggiava in piazza di S. Ambrogio; ed un 
tale Luigi F.... che aveva rubato il portamo- 
nete ad un individuo, ch'era alloggiato neila 
stessa locanda in cui egli albergava. 


Il dottore Ermete Pierotti. terrà nei giorni 
di mercoledì, giovedì 0 yenerdì; 22, 23 è 
24 corrente nel R. Istituto di studi superiori 
e di perfezionamento, delle conferenze nelle 
quali parlerà del Cantico dei Cantici. 

Mercoledì dela settimana ventura, 28 mag- 
gio alle ore 40 antimeridiane ,, avrà» luogo 
nella chiésa di Santa Croce il ‘servizio fanè- 
bre in commemorazione del barone Carlo 
Poerio, stato deliberato dalla Camera dei 
deputati nella seduta del 29 aprile ultimo. 

L'adito si avrà dalla porta principale sulla 
piazza di Santa Croce. 

Oggi, martedì, a meezogiorhò e mezzo, nel- 
l'Istituto di Studi Superiori, il prof. A. ‘Gen- 
narelli continuerà lo sue lezioni sull’ Etruria 
media. 


Nella giornata del 19 maggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astrononiico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
‘di + 26,0 e la minima di 4 410. 

Nella notte dol 20 maggio, la temperatura 
minima fa di + 415,0. 


‘Atti di morte denunziati nel dì 18*maggro 
1867: 

Formigli Teresa, d'anni 80 — Lepre Maria, 
id. 67 — Martini Anna, id. 26 — Degl'Ia- 
nocenti Rosa, id. 62 — Camicciottoli Ester 
nei Vedovelli, id. 28:— Ciofi Giuseppe, id. 
78 — Briola Giuseppe, id. 16 — Chiari As- 
sunta, id. 17 — Soffici Carlotta nei Bargioni, 
id. 48, 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 16 
maggio 1867 furono 20, cioè, 7, maschi, 10 
femmine e 3 nati-morti. 

Del 19: 

Colombati Elisa, d’anni 19 —  Baftaglini 
Gio. Batt. id.27 — Bassano Luigi, id. 30 — 
Parenti Elisabetta, id. 48 — Pescatori Lucia, 
id. 63 — Fraschi Teresa, id. 22 — Simonti 
Filomena, id. 30 — Bronchelli Abtonio, id. 
86 — Rodriguez Giovacchino, id. 74 — Caiti 
Angiola, id. 28. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 
7 anni. 

Gh atti di nascita denunziati nel giorno 14 
maggio. 4867, furono 13, cioè. 7 maschi , 
7 femmine e 4 nato morto. 

Matrimoni celebrati nel di 18 maggio 1867. 

* Cesara Ferretti; capitano nel $1° reggi- 
mento fanteria, d’età' maggiore, di' Casale; ed 
Erminia Piacenza, benestante, rd’età' magg. di 
Torino. 

Emilio Bicchielli, manuale, d'età maggiore, 
del Galluzzo 0 Almafide ‘Giovannoni att. a 
caso, d'età minore, di Firenze. 

Antonio Parrini, commesso di Banco, di 
età mioore, di Firenze, e Adele Adami, att. 
a casa, d'età minore, di Firenze, 

Ubaldo Pescetti, impiegato regio, d'età mag- 
giore di Firenze, e Luigia Baldi, benestante, 
d'età minore, di Firenze. 

Del 19: È 

Giovanni Prayer, tipografo, d’età minore, 
di Milano, e Maria Elvira Santini, att. a casa, 
d'età magg. di Firenze. 

Geremia Dolfi lay. in'paglia, d'età magg, di 
Casellina e Torri, e Aldagonda Pumacchi, atti 
a casa, d'età magg, di Firenze. È 

Domenico Segantini, falegname, d'età mi- 
nore, di Langlorano; e Rosa Sapori, cucitrice, 
d'età magg., di Empoli. 


n lì 


NOTIZIE INTERNE & FATTI VARI 


Agli enotogi — Il Rossanese annunzia 
che dal signor Onofrio Pettinato si è speri- 
mentato che la critogama delle viti, è spa 
rita interamente, ungendo con una penna in- 
fusa nel petrolio il sermento affetto da ma- 
lattia. Si raccomanda tale scoperta quindi 
a (uit i proprietari di vigne, perchè vogliano 
almeno farne l'esperimento. 

E'invensione Cirio. — La Guzette 
des Etrangers, mella sua cronaca dell’ Esposi- 
zione, parla nel seguente modo dell’inven- 
zione del torinese sigi Francesco 'Citio; che 
fa già encomiata dall’ abate Moigno; direttore 
della rivista scieuitifica ‘Les Mondes, 6 da altri 
giudici molto competenti? 

Si comincia a parlar molto non solo delle 
medaglie d’oro, ma anche delle 100 mila lire 
cho verrauno daté dall'imperatore alla più se- 
gnalata scoperta, a quella cioè che costituirà 
ad un tempo un progre: per la scienza, RI 
un benefizio per l'umanità. ‘Si comincia, dico, 
a parlare molto della inveuzione-Cirio (italiano) 
per la conservazioue delle carmi. I signor Ci- 
rio ha esposte carni yonute dat Paragnay 0 
preparate secondo il suo sistema. Komi 

L'illustre chimico signor Payen, ed il sig. 
Martin de Mussy, giurati speciali, han portato. 
iù casa loro, ed hanno istumite | accurate 08- 
Servazioni, în titte le condizioni atmosferiche 


sitata in contravvenzione al disposto della 
legge, e senza fe dovute cautele. 


ib di ica sicurezza, dome- 

alle guardio di pubblica sicu i 
= sita fu arrestato un corto Alfonso B.. 
che poco prima avefa rubato un portafoglio 


le più contrarie, sopra una fetta di carne alla 
Girio; Ja quale da 20 giorni resiste con sUc- 
cesso a tutte le prove. 

dicdisione di un brigante. — La 
nolle decorsa, serive il Giornale di Sicilia 
det 46, è stato ucciso il famigerato brigante 


Megna Vincenzo, ripetutamente condanmatored 
evaso, è da gran 1empo terrore della contrada 
agaria. 

Decesso. — I giornali di Torino del 
419 annunziano che in quel giorno moriva il 
comm. Giuseppe Cesano, professore di diritto 
civile in quella regia Università. 

i 4 ci 


NOTIZIE ULTIME 


Il cav. Alberto Blanc è giunto a Firenze 
di ritorno da Londra, recando il trattato 
che regola la futura posizione del grandu- 
cato del Lussemburgo. DR , 

Siamo assicurati che»Je ratifiche saranno 
fra pochi giorni firmate da S. M. e spe- 
ditò subito a (Londra per ‘essere scambiate. 


ELEZIONI POLITICHE 


del 19 maggio. 
ELETTI 
Caccamo, — Eletto Ferrara. 
San Marco. — Eletto Bruno, 288. 


La Gazzelta, Ufficiale del 20 corrente an- 


nunzia che, le Deputazioni provinciali di Fi- 
rerize, di Mantova, di Massa e Carrara, di Co- 
mo, di Verona, di Milano, di. Forlì, e i co- 


muni di Castallammare, d’ Ancona, di Belluno 
e di Sinigaglia inviarono indirizzi. di. felicita- 


zioni ed auguri a S., M. pel matrimonio di 


S.A. R. il principe Amedeo, 


Dispaca ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Corfi, 17 maggio. — L’Attadio ritornò, al 
Pireo recando 700. cretesi. Omer-pascià di- 
strusse 17 villaggi. 

Genova, 19 (notte). — Questa sera ‘alle ore 
41 4;4'è giunta la deputazione venéta. (Gran 
folla di popolo; immensi applausi. La Giunta 
municipale e la Società operaia con bandiere 
erano ad incontrarla. La deputazione prese 
alloggio all’albergo dell’.Italia. 

Parigi, 19. — La France dite che la Coth= 
missione pel riordinamento dell'esercito si 


riunirà domani, Il Governo avrebbe nuova- 
mente redatto il progetto in maniera da pro- 


durre un accordo. 
Pariyi, 20. — Dietro ordine . dell’ impera- 


tore, il ministro della guerra, sulla proposta 


della commissione per la dotazione dell’ eser- 
cito, hà determinato che ‘il tasso dell’1esonero 
militatò pel 4867 .sia abbassato da3000 a 
2500 franchi. sat 

I giornali annunziano che la, commissione 


pel riordinamento dell’ esercito accettò in mas- 


sima: di portare l’ effettivo normale ad 800,000 


uomini. La cifra del'contingente annuale re- 


sterebbe riservata; così sarebbe ristabilito 
1 Recordo fra la commissione è il governo. 

Dicesi che il' sultano verrà “a Parigi” fel 
mese di luglio. 

Costantinopoli, 20, — Ieri nel Consiglio dei 
ministri fa deciso il viaggio del sultano a 
Parigi. Egli avrà un seguito di 500 persone. 
Credesi ‘che Fuad-pascià 10 accompagnérà. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 20 
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Parigi, 20, ore 8 50. — Reltificazione alla 
Chiusura; italiano 52 80. Di 
Corsi dopo Borsa: italiano 5295; fran- 
cese, 70,j02. Fermezza. 
n 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni: Rosanna; gerente. 
mici — ra 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 20 maggio 
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Napoleone d'oro 


Il 


Piazza degli Antinori 

IN. FACCIA ALLA CHIESA: DE SAN: GAETANO; 
È arrivato un immenso assortimento di-FouLARDS 
alta novità da. Fr. 42 PABLO a prezzi 


maggiori. 


Per la-quarta.. pagi 
Per la terza. i ’ 


L. 030 
100 


et 

LEZIONI di matematica prepara- 

|itorie agli esami d’am- 
missione al R..Istituto tecnico; alla, Re- 
gia Accademia militare, alle Scuole mi- 
jtari di fanteria, dî cavalleria e di ma- 
rina, coordinate coi programmi mini- 
steriali. 

Lezioni d’Aritmetica, d’ Algebra, di Geo- 
metria, di Contabilità commerciale e di 
Disegno lineare è Topografico. 

In Firenze, via dsl Corso n. 8, piano 1. 


ACQUA» DA TORLETTE: 
ALLA BELLA VENEZIANA, 


Nuovo e squisito profumo della Casa 
Colombe comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccette da L' 1 e L. 1 80 

Presso A. Dante Ferroni; agente com- 
missionario, vir Cavour, N..27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente. 


CASE PRINCIPALI DI PARIGI OMNIBUS 


raccomandate ai forestieri che si porteranno all'Esposizione universale \ 


PAR ADDOBBARIN 
ANTICA CASA SCHMALZ, 
BRUZEAUX et €. 

TAPPEZZIERI — 
Via del Faubourg-Poissonnière, 9. 
Fornitori. della Gran Locanda 


DU LOUVRE 
e di grandi amministrazioni,» 


LOCANDE 
LOCANDA MEURICE 


228 — Via di Rivoli — 228 
în faccia al giardino delle Tuileries 
(Tegolaie ) 

Tavola rotonda a oré 6. 

H, SCHEURICH, conduttore, 


Via Scribe, n.13 

A fianco del nuovo vicino al boulevard 

Teatro dell’Opéra.. des Capucines 

GRAN: LOCANDA: DE L'ATHÉNÉE 
(DELL' ATENEO ) 

Ex POLLONAIS, DIRETTORE 

VHNXDIFORI DI CAPPELLI 


A. DELION 
FABPRICA E' MAGAZZINO 
21622 Passage Joufftoy— 21 e 23 


PROFUMERIA FINA 
premiato an ‘SIM. bimperatrice 


15 — Via de la Paivx — 15 


—_ FRATELLI LELORIEUX 


FABBRICANTI DI VEVTURE 
—d 


3 — avenue de la Grande Armée 
Vicino à l’Are de Triomphe 


già Poond-Point-des-Champs-Elysées, n.2. 


186er. 


BERRETTAIO DI LUSSO 


AL GRAN:FEDERIGO 
3, faubourg S. Honoré 


L. TRIBOUT 


FORNITORE DI S, M. L’IMPERATRICE 
E DI S. A+ IL PRINCIPE IMPERIALE 


ammesso all'Esposizione. universale 
del 1867. 


OTTICO 


AUGUSTO PATTE 


OTTICO.INGEGNERE 
168 — Via di Rivoli — 168 
Archi della Gran locanda 
DU LOUVRE 
in cantonata della Piazza 
del Palazzo Real& 


DENTISTA 
GARNIERLE C. 


Medico-dentista 
18 — Boulevard des Capucines — 18 
in cantonata alla Via dela Paix 
in'faccia al nuovo teatro dell'Opéra 
MAGAZZINO. 
DI VESTIARIO 
ROSALIA. PROST e» COMP. 
ABITI DA BALLO E DA CITTA 
Mantelti da Corte 
53 — Via Lafayette — 88, 


au 


Nicozio DA BRUNO: 

U I pae! lo v 
MONTAILLE 
127, Via du Faubourg Saini-Honoré, 

Casa di Fidueia 
Si'vende a gran vantaggio del com. 
pratore. AssortImento grandissimo di 
seterie, stoffe di lnnà, confezioni, mode, 
telerie e gioielli. Opificio di cucitura. Si 
eseguiscono le commissioni in 8 h, (ore). 

Invio franco di campioni, 


MNORBERT SETIBAI, direttore del Banco di pubblicità, 12, 
Piazza de la Bourse,.a Parigi, riceve gli annunzi e gli avvisi da inserire 


sopra tutti i giorn 


ali francesi ed esteri, 


FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLRONE , A PARIGI 
Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo medicamento riunisce la chi- 

macchina, ché è il tonico per eccellenza, e il ferro, uno dei principali elementi 

del sangue. E a questo titolo che esso è adottato dai più distinti medici di Pa- 


rigi per guarire la pallidezza, facilitare 


lo sviluppo delle ragazze e ridonare al 


corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa rapidamente scomparire i mali 
di stomaco intollerabili suscitati dall’anemia o dalla leucorrea, ai quali le donne 


sono s1 sovetite soggette; regolarizza e 
con' successo ai ragazzi pallidi e linfati 
favorisce la digestione e conviene a tui 
dallavoro, dalle malattie ‘e dalle conval 
tati non si fanno mai attendere. 


tacilita la mestruazione, e fo si prescrive 
ci 0 serofolosi. Eccita inoltre l'appetito, 
ite la persone il cui sangue è impoverito 
lescenze lunghe e difficili. I buoni risul: 


Esigere su ciascuna boccetta, la firma: GRIMAULT e C. — Prezzo fr. 3. 50. 
Depositi: A Milano, farm. di Carlo Krba e presso la farmacia Manzoni e C., via 
Sala, n. 40; a Livorno, farmacia G. Simi; a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo 
— Farm. della Legazione Britannica, Via Tornabuoni — Farm. Groves, Borgo- 


gnissanti. 


PILLOLE DI BLANCARD 


< 


APPROVATE- DALL’ACCADE 


n°, AL J0DURO DI FERRO INALTERABILE 


MIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Autorizzate dal Consiglio sanitario di ‘Pietroburgo 


RSPERIMENTATE NEGLI OSPEDALI DI FRANCI 


IA, DEL BELGIO, D'IRLANDA, DI TURCHIA, ECO, 


Menzioni onorevoli» alle esposizioni universali di New-York 1853 e di Parigi 1855,‘ 
Approvate ultimamente ancora dall’alta‘ Commissione medica incaricata di redigere la nuova 


Fanxacorra Francese, 


nelle affezioni scrofolose (umori freddi), nella 


: ueste Pillole occupano ora un posto importante nella terapeutica. Par- 
tecipando delle pro; riot dell’ Topro e del Frrno , i iaia 


queste pillole convengono: specialmente 
leucurrea (fiori bianchi), nonchè in tutti quei casi 


nei quali è necessario di reagire su/ san, i Îi i 
| ri gue, sia per renderlo sostanzioso ed abbendante, cioè 
‘n istato normale, sia per promuoverne e regolare il corso periodico. Dotato inoltre di azione 


efficace contro la si/ili 


ide costituzionale e l'etisia incipiente, queste pillole hanno la virtù di sti- 


molare l'organismo, e quindi gradatamente modificare le costituzioni deboli ed affiezolite. 


NB. Il joduro di ferro impuro od alterato 


d è un medicamento în- 
fedele ed irritante. Per accertarsi della purezza ed autentici 
d 7 icità delle 
Vere Pillole di Blanoard si esiga il nostro timbro d’argento C47À 


reattivo e la nostra firma, 
etichetta vranz. Attenti alle contraffazioni. 


” Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA D. W 
Fire 3 


maso, Erba, Galliani e Mozza — dio, 
Boirivant —— Genova, Bruzza— Napoli, A 


tuer, Mantovani, P. Ponci — Padova, Pianeri e Mauro 


come qui contro apposta in calce di una 


Farmacista rue Bonaparte, 40, a 


rigi 


DO — Milano, Bertarelli di Tom- 
» Bertettì — Livorno, Boccacci; 


Pierî, P 
ndrea d’ 0, D. Mondo — Venezia, G. Bot- 


Pavia, C, Comini: e in tuttele migliori farmacia delle nrincisi an Valeri. Li Majolo — 


civali-città d'Italia. 


- | ALLE PRRSON 


che soffri 


È sar. 
deboli vp fatiche, occupazioni o malattie gravi, 0 d 
ono attacchi dei nervi, si raccomandano lé 


PILLOLE del dott RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hadno compromessa la loro salute ‘con 


eccessi di piacere, con assuafazio) 


mi segrete & che sono impotenti amiche 


età Avanzata, ‘ecc., ece. — Prezzo della seatola coll'istruzione È. # 
posito unico in Firenze nel'a R. farmacia Garneri, via Proconsoto, n.41 


di rr rie 


VENTI PFUCICI 


in buonissima condiziona, con respet- 
tive baicnelle e fasce, per uso, di Col- 
legio, Civile ;o Militare. Dir i 
le trattitive alla Ditta A, D 
roni, via C:vour, 27, Firenz 


PERL, IT, 38, s00 co 


in tutto il Regno, Un Orologio è Ci- 


Sveglia-Pen- 
dola tascabi- 
PER LIRE 16 cous 
le per uso anche di viaggio con re- 
lativa istruzione, qualità garantita. 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
sommissionario , via Cavour, N, 27; 
Fireaze. 
NB. Si spedisco. dovanque contro 
vaglia (però ava vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico. del committente. 


lindro in Argento garantito per. up 
anno. Cortro Vaglia postale. diretto 
alla Ditta A: Dauie. Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 


al presente 

un quar- 
DA AFFITTARSI 
tiere.cemposto di 12 stanze al secon-| 
do piano di una villa posta fuori la 
Porta a S. Miniato lungo la strada che 
conduce al piano di Giullari, presso 


GENGIVAÎIO.. AMERICANO 
Unico rimedio» per guarentire le coft- 
servazione delle: gengive e calmare.im- 
medi, tamente il dolore dsi denti. — 
Prezzo L. 1. t 
Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, 
Yia Cavour, N. 27, Firenze. 


PER LIRE-1: 50 


Una botliglia di vizo scolto del 1868 


li Terrensane | Toscana 
Dirigersi ‘alla Ditta A. Dante Fere 
roni, via Cavour, n. 27, Fisoare. 


LIBRI LEGALI 


odi «Amministrazione Comunale.e Proyinciale. 


Grida Ron ossia commentario della Legge comunale e 
firovinciale del 20 merzo 1865 edel'relativo regolamento, con aggiunta di moduli. 
e formolari. ad uso delle amministrazioni comunali, per canLo astErGO colla 
collaborazione, degli. avvocati. Giovanni Battista Bisio. e Paolo Boselli — Terza 
edizione corretta ed accresciuta — pag. 1300 — L. #® 

Codice begislativo del Hegno d'Itatis in base alla Legge 
per l’ubificazione riudiziaria 2 aprile 1865, numero 2215, contenente la Legge 
sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno. — la Legge per. l’espro- 
priazione. por. causa di utilità pubblica — il Codice Civile, con Judice alfabetico 
ed analitico (dell'edizione ufficiale) — il Codice di Procedara Civile, con indice, 
idem — il Codice per la Mariua Mercantile — il Codice di Commercio, con in- 
dica alfabetico ed analitico (dell'edizione ufficiale) — il Codica di Procodura Pe- 
nale, con dice, idem — la legge sull’Ordinamento giudiziario, col R, Decreto 
riguardante il Patrocinio gratuito ed ii Regolamento generale giudiziario per l'e- 
secuzione del Codice di Procedura Civile, di quello di Frocedura Penale e della 
Legge sull'Ordinamento giudiziario — le ‘faritto in materia civile ed in materia 
penale — in fine tutte le leggi transitorie ed altre emanate a tatio dicembre 1885 
per l'attuazione delle nuove Leggi giudiziarie. Dette Leggi e Codici sono prece- 


Giramonte , per l'annua pigione di 
lire 500, > 


duti dalle relazioni fatte a S,,.M. dal. Ministro di grazia, giustizia è culti — Un 
volume di pagine 1380.con indice cronologico e per materia — Prezzo Lire 18. 

Legge sulla Pubblices Fstruoione del 13 novembre 1859 e 
Regolamento. per l'Amministrazione centrala e locale dell’Istraziona Pubblica, ap- 
provata con Reale Decreto 23 dicembre 1859 e posteriori disposizioni riguardanti 
specialmente l'Istruzione. tecnica .e l'Istruzione elementare — L. 2 50. 
Prontunrio della. legge 44 luglio 1866. sulle tasse da .bollo del 

dottor: Carlo Coppi... Livorno 1866 5 b; » 120 

Il Commentario della Legge sulla Pubblica Sicurezza in data 20 marzo 1865 e 
del relativo Regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segre- 
tarii nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire d. 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di Procedura Civile, compilato per cura. 
dell’avy. Angelo Caramelli, Pretore di Pistoia-Campagna, un. grosso volume in-16; 
di pagine 768. Prezzo L. & 

Dei Regolamenti Municipali, norme generali e moduli relativi psr Carlo Astengo 
e avv. Gio. Batt, Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali, per i cimiteri, per le campagne, per i pozzi neri, per le vetture cit- 
tadine, per il peso. pubblico, per l'occupazione, di spazi ed aree pubbliche, per le 
tasse sulle bestie datiro, da sella e da soma © sui cani, per i bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un 
progetto di regolamento per l'amministrazione interna dei Coniuni, e le norme 
per la compilazione dei verbali di contravvenzione. — L. 3 50, 

Guidp Teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio da Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione corretta e ampliata dall'autore, 1866 — Prezzo L. 4 50. 

Manuale delle Tasse dî régistro, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti 
a tassa. — Compilato dal dott. Achille Raitaggi, Ispettore demaniale alla Direzione 
di Milano, — Prezzo L, 2. 

Repertorio di giurisprudenza penale italiana, ossia raccolta di massime testual 
mente-estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori. collezioni di de- 
cisioni della waris Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici Penale 
e di Procedura Penale approvati con i Decreti RR. dei 20 novembre 4859. 1 vo- 
lume in:8 di pag. 415. Volterra, 1866. — L. B. 

Nuove Leggi sulle Tasse di bollo, dellà carta bollata e delle Marche da bollo e 
sulla registrazione e Tasse di registro, approvate dalla Camera dei Deputati nella 
seduta del 20 giugno 4866 colle relative norme e disposizioni traasitorie. 1 vo- 
lume in i2 di pag. 474. 41866. L. 1 50, 

Manuale del Codice di procedura civile commentato dall'avv. Giulio Giacomo 
Levi. — Un grosso volume in-8° di pag. 816. Milano 1866. L. 8 50, 

Codice di procedura penale del Regno d’Italia colla relazione del ministro 
guardasigilli fatta a S.M. in udienza del 26 novembre 4865, la legge transitoria 
30 stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie; 1 vol. di pag. 
254, edizione ufficiale 1865 L. 4 50 

Contro vaglia 0 francobolli all'Ufficio. Generale d’Annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero aumento di 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a 25 centesimi il volume; raccolta dello lettero 
scientifiche popolari fatte nelle div città d'Italia. 

Giascun volume in 46° piccolo, avrà errca 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ogni volume separzto si vende al prezzo di 25 centesimi in Fi- 
renz?, e 30 centesimi in proviavia, fraueo di posta. Per l'estero la spesa postale 
in più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bi 
mestrali per numero 6 volumi al prezzo totale di Jire 1 50 franco di pusta per 
tutto il Regno. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei Giornali, di A, 
Daute Ferroni, via Cavour N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


; Tip, dell’Opinione diretta da 0. Carbone 


.le pustole, le.scrofole, i mali cutanei 


rr tTlIlteg] e ZE]  /ZMl 


; alla continue, domande che pervengono al Sindacato per oti 
IN SEGUITO. nere il deposito per la vendita delle obbligazioni del Niuoso ci 
ultimo Prestito, a preme, della. città di Milano, il Sindacato stesso si fa. un dovere 


di avvertire nuovamente i richigdenti che saranno prese i i B 

quelle domande le quali saranno, accompagnate “dall'offerta.” OE Ma 
ranzia in valori pubblici, o ce indicheranno Case commerciali o Ditte bancarie! 
presso le quali possa attingere le debite, informazioni. paria 


2,2 Sindacato I 
Ufficio in Firenze, via Cavour, n. 9, 
99388: 5 


* MANIFATTURA GINORI | 


A DOCCIA NI 
FILTRI 


CHIICO:MEGCANICI,. 


vio. SESIA cate o mmie 


CHIMICO-MECCANIGI 


PER PURIFICARE | PER. PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE, fÈ L'ACQUA POTABILE || 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
ser collocati în qualunque Stanza, ed in ispecie nelle sale da pranzo, pu- 
rificano perfettamente l'acqua i garabile da tutte le, sostanze organiche, delle 
quali disgraziatamente tanto abbondano le acque dei nosîri psesi e la ri- 
portano. allo stato, di purezza e salubrità desiderabili. 3 3 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita, con la maggiore diligenza, 
sotto la direzione del signor Dottore E. UO NAMIKCI, Professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa » Maria Nuova. |Il, 


di Firenze. 


PREZZI: 


x Deposito in FIRENZE nel Magazzino i 
della MANIFATTURA GINO- 
BEE, Via Rondinelli; "7, è Via dara ; 


chi, 1 bis, ove pure potranno esser dirette Je coramtissioni per le alt 
parti del Regno. n Nero ar 


FILTRI mezzani L. 20 — 28. — 25 
Detti grandi.» 28 — 30 —:35 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO. TUTTO. L'ANNO. 
ROULETTE. a UN.ZERO, 


Pisis UN.FRANCO, TRENTA. QUARANTA, — 
Vi si trovano. gli ‘stessi divertimenti come.negli Stabilimenti congeneri 


d’oltre. Reno 
Tawola.. confortevole e comodi Appartamenti. 


De- Bernardini. 


Professore Chimico, privilegiato in Italia e Spagna : fregiato con grande me- 
glia d’oro (fuori classe) e Membro della, Società Unitaria de Chimici di 
Londra, 


Nuevo RoB ANTISINILI TICO JODURATO sero, rigenera- 
tore del sangue, preparato a base di salsapriglia e con i nuovi metodi chimico- 
farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilititi e eroici, cioè mucosi, 
‘lipfatici, biliosi, erpetici, podagrici, eec., e per conseguenza guarisce prodigio3a- 
mente gh scoli recenti.o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide,,i tumo,"i, 
le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli 
elle, oss, ecc, 


SE 
w 


occhi, di orecchi, delle articolazioni, , 

Ogni persona che sia stata anche Jeggermento affetta dalle malattie suddotte 
è prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco 
e ne risentirà salutari effetti. 


Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. 

Deposito generale; @ENOYA, farmacia Bruzza — FIRENZE, Pieri in via Condotta; 
Signorini, via Porti Rossi, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 
Legazione Britanuica ; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livonmo, Crecchi e 
Angelinì — pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — SIBNA, Mencarelli — SPEZIA, 
Fossati + ROMA, Sinimberghj e Desideri a maPOLI, Leonardo e Romano, © Viap. 
piani, via Toled» N. 205 — miLAmo, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — 
TORINO, Ceresole è Taricco — BOLOGNA, Malaguti e Ferraresi — VENE- 
zia, Zampironi è Croce di Malta, 


SOAVE Ma 
CON IDIOMA 
Scuola preparatoria alla R. Ae 
‘cademia, alle RR. Scuole militari 
i cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, salle Unirorsità, — Via 4, E- 
gidio, nom. 4%, Firenze, 


PER SOLE 


Bonavia ; 


POMATA: IGIENICA: GALLI 


cata alla cute ove sortono i cap- 

ene fare uso d’altre pomate e olii 
qualuuquo, così si mantiene da capi 
gliavura succedendo la guarigione. del 
salso predominante che indebolisce il 
bulbo capillare, e facilitando la precoce 
canizie. tali È 

Resultato di serie ‘esperienze e con- 
sulte di 20 anni come applicatore, della 
Tintura Fotografica per tingere i cappelli 
di esclusiva. invenzione. Ù 

Vasetti da L. 30e L.A 60, 

Presso A. Dante Person. aperta come 
missionario, via Cavour, N. 27, Firenze. 


baz DO 
NB. Si spedisce dovunque contro 


È LAVORATORI vaglia (però ove ferrovia diretta) 
D E La MI A R xi trasporto a caribo n committente. 
“DI VICTOR HUGO va agene 


Ii 
COLLA LIQUIDA-PORTE 
Opera interessantissima HUA DE 1} 3 L/L RS d 
3 Volurdi in:8° di complessive paginè Onnrz, SO in BorcaTTtA 
4030. Firenze, 1866. x 

Contro. Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 

Si spedisce franco in tutta Italia. 


sso X; Dante Ferroni, Agente com- 
miiatabafio, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è forrovia. direttà) contro, va lia 0 
francobolli. Trasporto a caricy del com- 
mittetite” P 
Ì 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-jeduro di ferro, di Grassi—Brescia 


Per la cura dello ‘affezioni linfatiche, scorbutiche , tisi, clorosi, rachitide, 
serofole, sifilide, pellegra © per fortificare i temperamenti deboli. Fi 
Deposito generale nella reale farmacia! Garneri, via Proconsolo, n. 14, Fi- 
renze. Pr 


Bottiglia grande L. 5 — Mezza Bottiglia L. 3. 
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Ma 
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